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VISOOCHI, segretario, legge il processo 
verbale della seduta del 7 aprile scorso, che 
è approvato. 

Pet i z ion i . 

P E E S I D E N T E . Prego l'onorevole se-
gretario di dar lettura del sunto delle pe-
tizioni. 

VI SOCCHI, segretario legge : 
6650. La Deputazione provinciale di Ter-

ra d'Otranto, i Consigli comunali di Ag-
gius, Aidomaggiore, Ala dei Sardi, Alghero, 
Aliai, Ardara, Aritzo, Arinugia, Arzana, 
Assemini, Assolo, Asuni, Atzara, Banari 
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Baradili San Pietro, Barradili , Barumini , 
Baunei, Benetut t i , Berchidda, Bessude, Bi-
rori, Bi t t i , Bolotana, Bonarcado, Bonna-
naro, Borore, Bortigali, Bortigiadas, Bo-
ru t t a , Bosa, Buddusò, Bultei, Burgos, Chia-
ramont i , Cargeghe, Casal nuovo Montero-
taro, Castelsardo, Corsano, Desulo, Domus-
novas, Domusnovas Canales, Donori, Dor-
gali, Dualchi, Elice, Elmas, Escalaplano, 
Esporla tu ,Flor inas ,Flumini maggiore,Fonni, 
Eordongianus, Eurtei , Galtel l ì , Gennuri, 
Giave, Gonnoscodina, Guamaggiore, Guar-
diagrele, Guasila, Ierzu, Iglesias, Illorai, 
Irgoli, Isili, I t t i r i , Laerru, Laconi, Las 
Plassas, Lei, Loceri, Lodè, Luras , Madda-
lena, Magomadas, Mamoiada, Mandas, Ma-
ra, Maracalagonis, Martis, Marrubiu, Mas-
safra , Miggiano, Molfet ta, Monastir , Mon-
serrato, Montecorvino Eovella, Monteleone 
Eoccadoria , Monteroui di Lecce, Montesano 
Salentino, Monti Sardo, Montres ta , Mon-
trone, Mores, Morgongiori, Muras, Musei, 
Narcao, Noicat taro, Nughedu San Nicolò, 
Nughedu San ta Vit toria, Nule, Nulvi, Nu-
rallao, Nuraminis, Nureci, Nurri , Oliveto 
Lucano, Ollasta Simaxis, Olzai, Onani, Oni-
feri, Orgosolo, Oristano, Orosci, Orotelli, 
Ortueri, Osidda, Ovodda, Ozieri, Pa lmas 
Arborea, Pa lmas Suergio, Pan , P a t t a d a , 
P a t ù (Lecce) Perfugas , Pimentel , Por to 
Torres, Posada, Pu t ignano , Quarto San-
t 'E lena , Eoman , Buffano , Ruinas, Euvo 
di Puglia, Sadali, Sagama, Samugheo, San-
tantioco, Sant ' Andrea Erius, Sant 'Anto-
nio Euinas, San Basilio, San Gavino Mon-
reale, San Nicolò d 'Arr idano, San Sperate, 
San ta Teresa Gallura, San Vito, Santagiu-
sta, Santu Lussurgiu, Sardara , Sarrok, Sa-

n i l e , Scano Montiferro, Sedini, Selargius, 
Seneghe, Senorb i , Sennori, Senis, Ser-
diana, Serramanna, Serrenti , Serri, Setzu, 
Seulo, Siamaggiore, Silanus, Sili, Siligo, Si-
liqua, Silius, Sindia, Simaj , Simaxis, Siur-
gus, Soleminis, Solarussa, Sorradile, Sorso, 
Termini Imerese, Terranova Pausania , Teu-
lada, Thiesi, Tiana, Tiggiano (Lecce), To-
nara, Tortoli, Tricase, Tulli, Tuia, Tra-
matza, Tresnuraghes, Turri, Ulassai, Ula 
Tirsi, Uri, Urzolei, Uta , Villagrande, Vil-
lanova Monteleone, Villanova Truscheddu, 
Villaputzu, Zerfalin, la Camera di commer-
cio di Sassari, il Comizio agrario di Sassari 
ed i President i delle Società operaie di 
mutuo soccorso di Colliano, Eboli e Castel 
San Lorenzo, fanno voti perchè sia appro-
vato il disegno di legge per le provinole 
del Mezzogiorno e le Isole. 

6651. I Consigli comunali di Bisceglie, 

Domus Novas Canales, Ghilarza, Gìa r re r 

Gravina di Puglia, Larino, Minori, Monte-
silvano e Vasto, le Deputazioni provinciali 
di Bari e Potenza, i president i delle Camere 
di commercio ed art i di Terra di Lavoro, 
Sassari e Siracusa e dell 'Associazione c o m -
merciale ed industr iale di Bari fanno is tanza 
perchè siano appor ta te alcune modificazioni 
ed aggiunte al disegno di legge per i prov-
vedimenti a favore del Mezzogiorno e delle 
Isole. 

6652. L ' avv . V. Gallo, presidente dell'As-
sociazione degl' impiegati di Girgenti, ren-
dendosi in terpre te dei voti di quel sodalizio, 
fa istanza perchè sia concessa l ' i n d e n n i t à 
di residenza agli impiegati dest inat i in quella 
ci t tà . 

6653. Il Consiglio comunale d ' Ig l e s i a s 
fa vot i perchè sia approva ta la propos ta 
di legge d ' in iz ia t iva degli onorevoli E a v a 
e Majorana Angelo per modificazioni e ag-
giunte alla legge sulla Cassa Nazionale di 
previdenza per inabili tà e vecchiaia degli 
operai. 

6654. Il Consiglio comunale di Castel del 
Giudice fa voti perchè il comune di San. 
Pietro Avellana resti aggregato al manda-
mento di Capracot ta . 

6655. Le Deputazione provinciale di Gir-
genti fa voti p Tchè vengano ado t t a t i al-
cuni provvediment i legislativi a favore degli-
impiegati provinciali. . 

6656. I l Consiglio comunale di Eoghud i 
fa voti perchè siano presi alcuni provvedi-
menti in favore di quella ci t tà . 

6657. I Consigli comunali di Monteleone 
di Puglia, di Carglionesi, di Andrano e di 
Troia fanno voti perchè ai segretari ed im-
piegati comunali siano concesse riduzioni 
di tariffa sulle ferrovie . 

6658. I l Sindaco di Girgenti, cui si as-
socia il Consiglio comunale di Castrofìlippo, 
rendendosi in terpre te dei voti del comizio 
tenuto in quella ci t tà l '8 aprile ult imo scorso, 
fa is tanza perchè nel disegno di legge per 
il consorzio obbligatorio per l ' i ndus t r i a zol-
fifera sia stabili to che i magazzini generali 
sorgano in Por to Empedocle e Licata e che 
la sede del l 'amminis t razione del Consorzio 
sia fissata in Girgenti. 

6659. Il Consiglio comunale di Capraia 
(provincia di Genova) fa is tanza perchè sia 
mantenuto l ' approdo a quell'isola del pi-
roscafo che percorre la linea X X X : Ge-
nova, Livorno, Capraia , Maddalena, Por to 
Torres. 

6660. I l Consiglio comunale di Cascia, 
cui si associano le Giunte comunali di Pe-
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rugia e di Ostra Yetere fa istanza perchè 
i provvedimenti per le Provincie del Mezzo-
giorno siano estesi anche all 'Umbria, alle 
Marche ed al Lazio. 

6661. La Deputazione provinciale di Pa-
dova fa voti perchè sia approvato il dise-
gno di legge riguardante il Magistrato delle 
acque. 

6662. Il signor Matteo Grixconi, già ca-
pitano d'artiglieria, fa istanza di essere risar-
cito dei danni materiali e morali che, a suo 
dire, ingiustamente avrebbe sofferto per o-
pera del capitano Bottego. 

6663. Giovanni Vinelli fa istanza perchè 
siano riparate le ingiustizie di cui, a suo 
dire, sarebbe stato fatto segno per parte 
dei funzionari consolari italiani residenti a 
Guatemala. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli : 
De Novellis, di giorni 15 ; Rubini, di 4 ; 
De Riseis, di 3. Per motivi di salute, gli 
onorevoli: Gattoni, Rizzo e Toaldi di gior-
ni 15. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni. 
P R E S I D E N T E . La famiglia del com-

pianto senatore Lampertico e il sindaco 
della città di Vicenza hanno espresso i più 
vivi ringraziamenti alla Camera per l'omag-
gio reso alla memoria dell'illustre estinto. 

Così pure la signora Fanny Coen, vedova 
Sorani, ha espresso i suoi sentimenti di ri-
conoscenza per la manifestazione di com-
pianto che la Camera volle esprimerle per 
la perdita del nostro amato collega, onore-
vole Sorani. 

I l ministro degli affari esteri ha comu-
nicato, a nome del ministro degli affari 
esteri della Repubblica Argentina, i senti-
menti di gratitudine per l'omaggio reso 
dalla Camera alla memoria del generale 
Mitre. 

L'illustre nostro collega Guido Baccelli 
ringrazia la Camera per la parte che si 
compiacque prendere in occasione della sua 
festa giubilare. 

I l ministro della pubblica istruzione ha 
trasmesso gli elenchi delle licenze di espor-
tazione di oggetti d'arte e di antichità, ri-
lasciate dai regi uffici regionali nel trime-
stre ottobre-dicembre 1905. 

Questi elenchi rimarranno depositati in 
segreteria a disposizione degli onorevoli de-
putati. 

Il presidente della Corte dei conti ha 
partecipato che nella l a quindicina del 
marzo 1906 non fu eseguita alcuna regi-
strazione con riserva, ed ha trasmesso gli 
elenchi delle registrazioni con riserva ese-
guite nella 2a quindicina di marzo e nella 
l a quindicina di aprile. 

Detti elenchi saranno stampati e distri-
buiti agli onorevoli deputati. 

I l ministro dell'interno ha trasmesso gli 
elenchi dei regi decreti di scioglimento dei 
Consigli provinciali e comunali e di proroga 
per la ricostituzione dei Consigli stessi, nel 
1° trimestre 1906. 

Saranno stampati e distribuiti. 

Domanda di autorizzazione per procedere. 

P R E S I D E N T E . Il ministro di grazia e 
giustizia ha trasmessola domanda del pro-
curatore del R e presso il Tribunale di Na-
poli per l'autorizzazione a procedere in giu-
dizio contro il deputato Vetroni per la im-
putazione di ingiurie. 

Questa domanda sarà stampata, distri-
buita e inviata agli Uffici. 

Presentazione della relazione sull ' inchiesta re-
lativa all'Amministrazione della marineria. 

P R E S I D E N T E . Dall'onorevole Giussor 

presidente delia Commissione d'inchiesta 
sulla marineria, sono giunte le seguenti let-
tere : 

Roma, 30 aprile 19)6 . 
« Onorevole signor Presidente, 

« Mi pregio parteciparle che il 28 cor-
rente la Commissione d'inchiesta sulla ma-
rineria da me presieduta ha compiuto i suoi 
lavori. 

« La relazione, che è in corso di stampa^ 
sarà pronta fra qualche giorno. 

« Il presidente 
« G. G i ù s s o ». 

Roma, 1° maggio 1906. 
« Onorevole signor Presidente, 

« Mi onoro di trasmetterle il primo vo-
lume degli atti della Commissione d'inchie-
sta sulla regia marineria, da me presieduta. 

« Questo volume contiene la relazione 
generale : gli altri, contenenti le relazioni 
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speciali e gli allegati, saranno trasmessi fra 
pochi giorni, essendo in corso di stampa. 

« Colgo l'occasione per pregarla di gra-
dire l 'attestazione della mia perfetta osser-
vanza. 

« Il presidente 
« G. G i u s so ». 

Appena perverranno alla Presidenza i 
volumi ai quali accenna il presidente della 
Commissione d'inchiesta sulla marineria, 
saranno distribuiti agli onorevoli deputati. 

Per l 'eruzione del Vesuvio e il terremoto 
di San F r a n c i s c o . 

P R E S I D E N T E . Onorevole colleglli! Al-
lorché ci separammo per breve tempo era 
l 'animo nostro contristato dall ' immane scia-
gura che funestò una nobile parte d'Italia. 

Ignee correnti, eruttate dalle viscere del 
monte che sovrasta all 'eletta città di Na-
poli, spargevano la costernazione e lo spa-
vento in mezzo a cospicue industri popola-
zioni. 

Le successive interminabili pioggie di 
«enere e di lapilli, mentre cagionavano la 
rovina di numerosi ed importanti edifici in 
molti centri di popolazione, seminavano in 
mezzo ad essi la rovina e la morte. 

Mentre imperversava il furore degli sca-
tenati elementi, l ' Ital ia vide con ammira-
zione lo slancio generoso degli Augusti No-
stri Sovrani, che accorsero rapidamente e 
ritornarono sui luoghi devastati e in mezzo 
alle desolate popolazioni ^per recare loro 
ogni conforto e soccorso e provvedere onde 
fosse subitamente presa ogni opportuna di-
sposizione che riescisse a lenire tanta sven-
tura. 

L'opera così altamente benefica e cari-
tatevole non può non sollevare nell'animo 
nostro un sentimento di profonda ricono-
scenza: ed io non dubito, onorevoli colleghi, 
di farmi interprete dell'animo vostro nel-
l'esprimere a nome vostro ed a nome della 
Nazione questi sentimenti di v iva , profonda 
riconoscenza verso Sua Maestà il Re, che 
diede splendida prova come nel suo cuore 

;si ripercuota il cuore della Nazione e come 
Egli v iva della v i t a del suo popolo, ( Vive 

^approvazioni ed applausi) e verso l 'Augusta 
Regina ed i loro congiunti i Duchi di Sa-
voia. (Approvazioni). 

La grande sciagura che ci fu cagione di 
tanto dolore ebbe un'eco pietosa in tutto 
il mondo civile. Mi compiaccio pertanto di 

comunicarvi il te legramma che fin dal giorn 
12 aprile mi pervenne dal Presidente della 
Camera dei deputati di F r a n c i a : 

Son Excellence Monsieur le Président 
de la Chambre des Députés 

Borne. 

A u début de la séance de ce jour et 
avec l 'approbation unanime de mes collè-
gues j 'ai eu l 'honneur d'exprimer la tristesse 
profonde que la Chambre Française éprouve 
en présence d'une catastrophe qui sème la 
ruine et la mort dans l 'une des plus belles 
régions de l 'Italie. 

Nous souffrons du mal dont les Italiens 
nous ont prouvé récemment encore qu'ils 
ressentent nos propres douleurs : interprète 
du pays tout entier, la Chambre s'associe 
au deuil de la nation voisine et amie à la-
quelle tant de liens nous unissent. 

Elle me charge de prier Votre Excel-
lence de transmettre à la Chambre des dé-
putés d'Italie l 'expression de nos regrets et 
de notre vive sympathie. 

P A U L D O U M E R . 

Président de la Chambre des députés 

( Vive approvazioni — Applausi). 
Mi feci premura di rispondere a quel te-

legramma, facendomi interprete dei vostri 
sentimenti, in questi termini : 

Monsieur le Président 
de la Chambre des députés, 

Paris. 

Eprouvées également par de grands mal-
heurs, la France et 1' Italie puisent- dans 
la manifestation d'un sentiment fraternel 
un soulagement à leur douleur. 

L a solidarité dans les pénibles épreuves, 
plus que dans la joie, resserre les liens d'af-
fection et d'amitié. 

Dès la reprise de nos t r a v a u x parlemen-
taires j 'aurai l 'honneur de lire à la Chambre 
des députés votre noble dépêche; mais je 
suis sûr de me rendre interprète de tous 
mes collègues en vous exprimant nos plus 
vifs remerciements, pour le témoignage de 
sympathie que, sur votre généreuse initia-
tive, nous a donne votre Chambre des dé-
putés. 

La participation de la France, à la dou-
leur que nous cause le nouveau malheur 
qui vient de frapper nos frères du Midi sera 
apprise avec un sentiment de reconnais-
sance par toute la Nation Italienne. 

(Bravo! — Bene!) 
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SESIA. Domando di par lare . 
P R E S I D E N T E . Mi è pure pe rvenu to il 

19 aprile il seguente t e legramma dal pre-
sidente della Camera dei depu ta t i dell 'U-
ruguay : 

Presidente della Camera dei deputati 
Roma. 

La Camera dei depu ta t i de l l 'Uruguay , 
di f r on t e a l l ' immenso disastro <!el Vesuvio, 
sp in ta dai vincoli di s impa t ia che la legano 
colla madre t e r ra la t ina , invia alla Camera 
dei depu t a t i i t a l i ana sent i te espressioni di 
condoglianza. 

A N T O N I O M . R O D R I G U E Z 
Presidente. 

Mi recai pure a debito farvi conveniente 
r i spos ta . 

Non sono ce r t amen te da voi ignorate , 
onorevoli col leghi, le nobili parole che nel 
P a r l a m e n t o germanico fu rono profer i te da 
quel l ' i l lustre presidente , i spi ra te a senti-
ment i di r ammar ico per la nos t ra sven tu ra 
e di s impa t i a per la nos t ra nazione. 

Noi r i cambiamo la sincera amicizia 
che non venne mai meno, ed in vostro_ 
nome esprimo la più viva riconoscenza per 
la g rad i t a manifestazione. 

Così il p res idente della Camera aus t r iaca , 
che fu r ecen temente ospite gradi to di que-
s ta c i t tà , ha espresso a quella Assemblea 
sen t iment i dei quali a lui ed alla sua na-
zione a t t e s to cordiale g ra t i tud ine . 

E men t re di quest i giorni il Sovrano 
a m a t o di un popolo, cui ci avvincono an-
t iche t radizioni d 'amicizia , ha vis i ta to i 
luoghi desolat i dal dolore lasciandovi caro 
r icordo della sua presenza, confe rmiamo ai 
diversi Governi ed alle Nazioni il nostro 
animo grat issimo per t a n t e a t tes taz ion i di 
concorde benevolenza. 

L ' amarezza da noi p rova ta nella pre-
sente l u t t uosa circostanza ci fa t a n t o più 
v ivamen te sent ire la g rav i t à della sciagura 
che ha colpito u n a i m p o r t a n t e c i t tà degli 
S ta t i Uni t i d 'America , non r i spa rmiando 
neppure , s v e n t u r a t a m e n t e , alcuni nostri 
connazionali . 

Confidiamo che il Governo vorrà espri-
mere il nostro cordoglio per la i m m a n e ca-
tas t ro fe che ha ge t t a to neh lu t to il popolo 
amer icano. 

Ci augur iamo che, come ad ogni a l t ra 
nazione, giorni più prosperi sorgano per 
noi; e ne sia speranza f o n d a t a il l ieto av-
ven imento che ora si s ta ce lebrando a Mi-
lano. Vi invi to pe r t an to , onorevoli colleghi, 

a m a n d a r e ai nostr i f ra tel l i colpiti dal la 
sven tu ra un saluto di affe t to e di confor to 
e l 'assicurazione che Governo e P a r l a m e n t o 
non m a n c h e r a n n o di recar loro ogni meri-
t a t o sollievo. (Bravo! — Bene! Applausi). 

H a faco l tà cii par la re l 'onorevole Sesia. 
SESIA. Quando si sente par la re di Na-

poli nel modo con cui ne ha pa r l a to il Pre-
sidente, quando si sentono na r ra re le sven-
tu re di quella regione: i l t e r remoto , leeruz ioni 
vulcaniche, le inondazioni , quasi quasi ci vien 
f a t t o di d o m a n d a r e : ma che cosa h a n n o 
f a t t o quelle buone popolazioni per mer i ta re 
t a n t e sven ture ? Quale destino crudele le 
ha colpite? E se vi ha classe di persone 
che possa conoscere a fondo i dolori dei 
poveri lavora tor i di quelle terre , sono i l a -
vora tor i delle terre delle a l t re par t i d ' I t a l i a , 
i quali conoscono quale s t razio sia l 'esser 
divelti dalle loro terre, per le quali v ivono 
e che sono la loro v i ta . 

A nome dunque dei l avora tor i d ' I ta l ia , 
e specia lmente dei lavora tor i del P iemonte , 
mando il più caldo augurio agli sven tu ra t i 
l avora tor i delle ter re del Napole tano, che 
possano riaversi dai danni subi t i e r i tor-
nare a l l ' an t ica prosperi tà . (Bravo! — Ap-
provazioni). 

Non mai come oggi sono sicuro di essere 
fedele i n t e rp re t e dei sen t iment i dei lavora-
tori della t e r ra dei miei paesi perchè essi 
f anno i più caldi vot i affinchè cessino, per 
le nostre povere provincie meridionali , i 
danni che pu r t roppo hanno dovuto subire. 

I l nostro presidente , con quelle parole 
nobili e pa t r io t t i che che gli sono abituali , 
ha accennato al l 'opera car i ta tevole p res t a t a 
in ques ta occasione dal nostro Re e dal la 
nostra Regina . Io mi unisco a questo plauso, 
ma ne faccio un al tro : mando , cioè, un 
caldo saluto al nostro giovane e valoroso 
esercito, sempre p r imo per abnegazione e 
per a t t i di car i tà , esercito che, insieme col 
Sovrano, è l ' emblema v ivente di quel l 'opera 
di f ra te l lanza cui bene accennava l 'onore-
vole pres idente e che f o r m a la più salda 
base e il più sicuro ba lua rdo della nos t r a 
u n i t à politic a.- {Benissimo ! — Vivissime ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sesia, i sen-
t iment i che ella ha espressi sono divisi n o n 
sol tanto dai suoi colleghi, ma da l l ' in te ra 
nazione, ed al plauso, che ella ha f a t t o pe r 
l 'esercito nazionale, si associa t u t t a la Ca-
mera con entus iasmo per gli esempi di abne-
gazione e di v i r tù che l 'eserci to ha d a t o 
anche in quella dolorosa circostanza. ( A p -
provazioni — Applausi). 
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L'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' in terno ha facol tà di par la re . 

D E NÀVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Mentre il Governo ha già a v u t o 
occasione di mani fes ta re ai Governi s t ra -
nieri i suoi sen t iment i di r iconoscenza per 
le espressioni di s impat ia r icevute in occa-
sione del disastro dell 'eruzione del Vesuvio, 
non ha manca to altresì di mani fes ta re al 
Governo americano i suoi sen t iment i di con-
doglianza per il grave t e r r emoto di San 
Francisco. Queste manifes tazioni che il Go-
verno ha avu to occasione di fa re , sen te il 
dovere di confermare oggi dinanzi all 'As-
semblea nazionale dopo le nobili parole 
p ronunz ia te dal l 'onorevole pres idente e dal-
l 'onorevole Sesia. (Approvazioni). 

Interrogazioni . 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 

In ter rogazioni . 
Verrebbe per la p r ima un ' in ter rogazione 

dal l 'onorevole Sant in i r ivol ta al ministro 
degli affari esteri « per apprendere i motivi 
del r i t a rdo nella autor izzazione alle Con-
gregazioni religiose in Oriente di porsi so t to 
la protezione del regio Governo i ta l iano ». 
Ma, non essendo presente l 'onorevole San-
tini , questa sua interrogazione si considera 
r i t i ra ta . 

Seguirebbe un ' in te r rogaz ione dell 'onore-
vole Buccelli ai ministri del l 'agr icol tura , 
delle finanze e del l ' interno ; ma siccome 
t a n t o gli onorevoli ministr i quan to gli ono-
revoli sot tosegretar i di S t a to ai quali si 
riferisce l ' i n t e r rogaz ione sono t r a t t e n u t i 
fuori di Roma per doveri del loro ufficio, 
è necessario r i m a n d a r e ques ta in ter roga-
zione ad al tra sedu ta . 

Segue la in te r rogaz ione dell 'onorevole Ci-
morelli al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere quando p o t r a n n o funz ionare nel 
nuovo palazzo di giustizia gli uffizi giudi-
ziari che cont inuano a r imanere nell 'ex con-
vento dei Fil ippini ed in al t re sedi, con grave-
danno dei funz ionar i e dell' erario dello 
S t a t o ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a to per 
i lavori pubblici ha facol tà di par lare . 
- F E R R E R Ò D I CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. Da rò al-
l 'onorevole Cimorelli delle informazioni , poi-
ché ad al t ro non t ende la sua in ter roga-
zione. 

Le opere murar ie sono ormai u l t imate : 
ed è pure già a posto la massima pa r t e de-
gli infìssi. Sono in corso di esecuzione i la-
vori per la vent i lazione ed il r i sca ldamento 

che saranno compiut i nel principio del 1907: 
ed allora po t r anno ul t imars i alcuni lavori 
di finimento. Sicché l 'edifizio sarà p ron to 
per la fine del 1907; purché sia r isoluta, in 
t e m p o oppor tuno , la quest ione re la t iva a 
quella p a r t e degli arredament i , che giusta 
le vigenti disposizioni su l l ' o rd inamento giu-
diziario sono a carico dei comuni. E d in 
proposi to il Ministero dei lavori pubblici ha 
f a t t o anche r ecen temen te le più vive pre-
mure a quello di grazia e giustizia. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Cimorelli per dichiarare se sia 
sodis fa t to . 

C I M O R E L L I . Della r i sposta che mi ha 
f avor i to l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to 
per i lavori pubblici posso d ichiararmi ab-
b a s t a n z a sodisfa t to , perchè le notizie da me 
r icevu te mi f acevano t emere che parecchi 
anni ancora sarebbero occorsi p r ima che 
nel nuovo palazzo di giustizia passassero 
gli uffici dei t r ibuna l i e delle corti. E sarebbe 
s t a t a assai deplorevole cosa; perchè chi 
conosce le condizioni in cui si t rova il 
vecchio palazzo dei Fi l ippini sa in quale 
disagio vi s t iano gli uffici giudiziari ; si 
t r a t t a di locali indecent i , umidi e senza al-
cuna comodi tà , e quindi mi pare che il Go-
verno fa rebbe bene ad accelerare gli u l t imi 
lavori che ancora occorrono per la s is tema-
zione del nuovo palazzo di giustizia, t a n t o 
più che è da dic iasset te anni che questo 
palazzo è in costruzione. Des ta in fa t t i me-
raviglia che l 'edifizio, dopo diciasset te anni , 
non sia ancora comple ta to , ment re i lavori 
per la vent i lazione ed il r i sca ldamento po-
t rebbero essere compiut i in pochi mesi. 

E dire che s iamo a Roma , dove abbiamo 
visto sorgere in pochi mesi dei grandiosi 
edifizì, come l 'Hôte l Excelsior e il nuovo 
palazzo di Piazza Venezia ! 

Si cerca di giustif icare l ' enorme r i t a rdo 
dicendo che si t r a t t a di un palazzo monumen-
tale ; è vero, ma i lavori di cui io parlo sono 
p u r a m e n t e accessori e po t rebbero benissimo 
essere accelerat i , perchè se l 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a to vorrà recarsi a visi-
t a re il nuovo palazzo di giustizia, t rove rà 
che gli operai adde t t i ai lavori sono scar-
sissimi e che, accrescendone il numero , forse 
l ' anno ven tu ro si po t rebbe fa re l ' inaugura-
zione del palazzo con quella solennità con 

) cui Giuseppe Zanardel l i ne inaugurò i lavori 
p ronunc iando quel mirabile discorso che 
tu t t i r icordano ancora. D ' a l t r a p a r t e anche 
l 'E ra r io ci guadagnerebbe , perchè si r ispar-
mierebbero le pigioni ingent i del palazzo 
Altieri e di quello al Lungotevere Mellini. 
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P R E S I D E N T E . Così è esauri ta questa 
in terrogazione. Seguirebbe quella dell 'ono-
revole Rampoldi al ministro della pubblica 
istruzione « per conoscere le sue intenzioni 
in torno alla oppor tuni tà di disciplinare con 
norme razionali e fisse lo s ta to giuridico ed 
economico degli assistenti degli is t i tut i d'i-
s t ruzione superiore ». 

Ma, l 'onorevole Rampoldi non essendo 
presente, questa interrogazione s ' in tende 
r i t i ra ta . 

L 'onorevole Mazziot t i in terroga il mini-
stro dei lavori pubblici « circa i r i tardi che 
si verificano nell 'esame dei progett i d ' a r te 
supplet ivi relativi alla bonifica del bacino 
dell 'Aleuto ». 

L'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere a 
ques ta in terrogazione. 

F E R R E R Ò 1)1 CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. Una 
gran par te della bonifica della valle dell'A-
lento è in corso di esecuzione; r imane a 
provvedere alla sistemazione della parte 
mon tana e di una pa r t e della bonifica val-
l iva nel terri torio di Castel nuovo Cilento, 
e specialmente alla sistemazione del fiumi-
cello Stella. I progett i pei lavori da com-
piersi sono a lac remente s tudiat i . 

L'onorevole in ter rogante devesapere però 
che il fondo di 800 mila lire dest inato per 
questa bonifica è quasi esaurito; quindi non 
bisogna sol tanto pensare ai progett i , ma 
occorre avvisare anche ai mezzi per ese-
guirli. 

Ed a questo provvederà pure il Governo 
nel modo che po t rà meglio. Spero che di 
queste dichiarazioni, che mostrano la solle-
citudine del Governo per questa impor t an te 
bonifica, vorrà dichiarars i sodisfat to l 'ono-
revole in ter rogante . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Mazziott i per dichiarare se sia 
sodisfa t to . 

MAZZIOTTI . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a to dei lavori pubblici dei 
chiar iment i che mi ha fornit i circa lo 
s ta to dei proget t i di ar te relativi ai lavori 
della bonifica del bacino dell 'Alento. Io te-
neva e tengo a r ichiamare la sua at tenzione 
-sopra i gravi e ve ramen te deplorevoli in 
convenienti che si verificano per quella bo-
nifica, inconvenient i ai quali debbono ripa-
rare alcuni lavori compresi in due pro-
get t i suppletivi , che da lungo tempo sono 
in corso di esame. Citerò, a titolo di esem-
pio, alcuni di questi inconvenienti . 

Si è costruito una largo canale de t to \ 
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Truvolo, per raccogliere una grande pa r t e 
delle acque che si spargono su la p ianura 
so t tos tan te al comune di Casalvelino e per 
condurle al mare; ma a questo canale non si 
è da ta ancora la sistemazione necessaria,nè si 
è provveduto per lo sbocco delle acque al 
mare, di modo che a t tua lmen te esse, invece 
di affluire nel canale, r is tagnano nelle cam-
pagne e producono danni considerevoli. 

È pure avvenuto , che p e r l a costruzione/ 
dei vari canali di bonifica, sono r imaste in-
te r ro t te le comunicazioni t r a le propr ie tà 
private, comunicazioni assolutamente indi-
spensabili ed urgentissime la costruzione 
delle quali è compresa nel progetto supple-
t ivo. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to com-
prende quan to grave sia il disagio dei pro-
prietari del luogo, che a t t u a l m e n t e non pos-
sono accedere nei lori fondi, nè possono t ra-
sportare i p rodo t t i delle loro terre, non 
essendovi i necessari passaggi sopra questi 
var i canali di bonifica. 

Ino l t re è necessario di provvedere solle-
c i tamente per la sistemazione del to r ren te 
Fiumieello e ciò è compreso in un altro pro-
get to supplet ivo o complementare . 

Ora questi proget t i suppletivi t an to ur-
genti hanno subi to un notevole r i tardo es-
sendo r imàst i l ungamen te senza esame 
presso l'ufficio dell ' ispettore compart imen-
tale di Napoli a causa di cambiament i di 
personale. 

Non si t r a t t a di un r i t a rdo di mesi, ma 
di anni, ed è assolutamente impossibile che 
questa condizione di cose perduri , poiché 
essa arreca innumerevol i danni alle opere 
già eseguite ed a quelle in corso di costru-
zione, come altresì alle propr ie tà private, 
rendendo inevitabil i liti le quali non pos-
sono che arrecare nocumento all 'erario, per 
la responsabil i tà cui va incontro la pub-
blica Amministrazione. 

Riserbandomi di r i tornare su questo 
argomento, nella prossima discussione del 
bilancio dei lavori pubblici, con mag-
giore larghezza di quella che mi consenta 
ora una semplice interrogazione, prego 
v ivamente 1' onorevole sottosegretario di 
Stato, fidente nella sua operosità e nel suo 
buonvolere, affinchè vengano sollecitamente 
definiti i progett i d ' a r t e dei quali ho f a t t o 
cenno. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interrogant i , si in tendono ri-
t i ra te le seguenti interrogazioni degli ono-
revoli : 

Monti-Guamieri, al ministro di grazia e 
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giustizia, « per sapere quali provvediment i 
i n t enda prendere affinchè t a lune sezioni del 
Tr ibunale di E o m a non abb iano più a lungo 
a funz ionare in locali privi d 'ar ia e di luce 
e sa tu r i di umid i t à» ; 

Santini, al ministro di grazia e giustizia, 
«per conoscere se sia vera la sospensione 
della esecuzione di u n a sentenza, da lungo 
t e m p o p ronunz ia t a contro ta l Giovannone»; 

Merci, al ministro di grazia e giustizia, 
« per conoscere se ed in qual modo in tenda 
provvedere al migl ioramento delle t r is t i 
condizioni economiche dei port ier i giudi-
ziari »; 

Calissano, al ministro di grazia e giu-
stizia, « per sapere quali siano i suoi inten-
diment i sul disegno di legge per il nuovo 
Codice di p rocedura penale, già p resen ta to 
alla Camera ». 

Segue l ' i n t e r rogaz ione degli onorevoli 
Capece-Minutolo e Guarracino, al ministro 
dei lavori pubblici , « per sapere quando 1-a 

. c i t tà di Cas te l l ammare e la penisola sorren-
t ina p o t r a n n o godere del promesso eserci-
zio economico alla fer rovia Caste l lammare-
Napoli ». 

H a facol tà di par la re l 'onorevole sotto-
segretar io di S t a t o dei lavori pubblici per 
r ispondere a ques ta interrogazione. 

F E R E E E O D I CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per' i lavori pubblici. Dal l ' am-
minis t razione delle ferrovie di S ta to si s t a 
s tud iando una tar i f fa r i d o t t a per le brevi 
distanze, e si spera di poter a t t u a r e ques ta 
ta r i f fa nel cor rente anno, e f r a le p r ime li-
nee sulle quali si appl icherà , sa rà certa-
mente compresa la fer rovia Napol i -Castel-
l ammare . Ma quando ciò non possa per 
qualsiasi motivo effe t tuars i , allora si stu-
dierà di appl icare u n a speciale tar i f fa locale 
su tale linea. I n qua lunque dei due casi, 
s i curamente nel pr imo semestre del l 'anno 
ven tu ro i vot i espressi per u n a r i fo rma della 
tar i f fa viaggiatori, sulla Napoli-Castel lam-
mare sa ranno sodis fa t t i . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Guar rac ino p e r dichiarare se sia 
sodis fa t to . 

G U A R R A C I N O . Mi dichiaro sodisfa t to; 
ma r accomando che si abbrevi il t e m p o per 
lo s tudio delle nuove tar i f fe . Nel r i t a rdo 
s ta il danno dello S t a t o e dei p r iva t i : il 
danno dello Sta to , perchè il pubblico, finché 
durano le a t t ua l i tariffe, prefer isce la l inea 
concorrente della fe r rovia r ido t t a ; quello 
dei pr ivat i , e conseguentemente delle c i t t à 
f r a Napoli e Cas te l lammare , perchè al mo-

v imento e al t raff ico è di ostacolo la t a r i f fa 
al t issima. 

Urge quindi p rovvedere subito; e se gli 
s tudi per le a l t re l inee r ichiedono t roppo 
tempo, se ne facc iano a lmeno speciali per 
la fer rovia Cas te l lammare-Napol i . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
degli onorevoli Rampold i , Monte mar t i ni,. 
Romussi , al minis t ro dell' i s t ruzione pub-
blica, « per conoscere quali sieno le cause 
che r i t a rdano il p a g a m e n t o di un debi to , 
che il Governo ha da più anni verso l 'Ospi-
ta le di S. Mat teo in P a v i a re la t ivo a diarie 
di mala t i cura t i nelle cliniche universi-

M O N T E M A R T I N I . La r i t i r iamo. 
P R E S I D E N T E . La seguente in terroga-

zione dell 'onorevole Monti-Guarnier i al mi-
nistro dell' in te rno , decade per l ' assenza 
dell 'onorevole in terrogante : « per. sapere se 
creda giusto ed umano che l 'ex guard ia di 
c i t tà Perozzi St igl iano da Corinaldo, dichia-
r a to inabile per fer i te alla t e s t a r i p o r t a t e 
in servizio, debba morire di farne in a t t e s a 
della l iquidazione della pensione cui ha 
d i r i t to ». 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e dell' onorevole 
Leali al ministro di grazia e giustizia « sul le 
ragioni dell ' inesplicabile r i t a rdo nel l ' i s t ru t -
tor ia del processo Cifariello a Napol i» . 

L E A L I . La ritiro. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro decadute , p e r 

l 'assenza degli i n t e r rogan t i , le seguenti in-
terrogazioni : 

Fabri, Torrigiani, al ministro di agri-
col tura , indus t r ia e commercio, « p e r s a p e r e 
se in t enda p resen ta re un disegno di legge 
di r i forma, l u n g a m e n t e desiderata , della vi-
gente legge fores ta le » ; 

Santini, al p res idente del Consiglio, 
«per chiedergli se, ana logamen te a quan to h a 
proposto per l 'Ammin i s t r az ione della guerra , 
i n t enda proporre per quella m a r i t t i m a u n a 
Commissione p a r l a m e n t a r e che coadiuvi il 
t i to la re di questo dicastero nella risolu-
zione dei complessi problemi, che han t r a t t o 
a l l ' o rganamento de l l ' a rma ta »; 

Santini, al minis t ro dei lavori pubbl ic i ; 
« per chiedergli se sia possibile fissare u n a 
breve scadenza alla disposizione t r a n s i t o -
ria della Direzione generale delle fer rovie 
dello S t a to in cui forza le merci , prove-
nient i dal la lin«a m a r e m m a n a e da quel la 
Roma-Vi te rbo , anziché alla s tazione della 
piccola veloci tà di Termini , vengano av-
via te a quella di T ras t eve re ». 

Una in te r rogaz ione de l l 'onorevole P a n i è 
al ministro di grazia e giù stizia r imane nel-
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l 'o rd ine del giorno non essendo presen te 
l 'onorevole minis t ro , 

Decadono invece -le seguent i in ter roga-
gazioni per l 'assenza degli i n t e r r o g a n t i : 

Turco, al min is t ro di grazia e giustizia; 
« per sapere se i n t e n d a appl icare la dispo-
sizione t r ans i to r i a del l 'ar t icolo 30 del rego-
l amen to 5 o t t ob re 1902 a f a s o r e degli ul-
t imi funz ionar i demanial i appl ica t i alla Di-
rezione generale del F o n d o per il culto, 
che non ancora h a n n o p o t u t o o t tenere il 
confe r imen to dei pos t i a t t u a l m e n t e vacan t i 
di* vicesegretar io a m m i n i s t r a t i v o »; 

Fabri, Raineri, Cipelli, Manfredi, al mi-
nis t ro dei lavori pubblici : « per conoscere 
gli i n t end imen t i del Governo in ordine alle 
minaccie che p r iva t i indus t r ia l i f a n n o all 'a-
gr icol tura p iacent ina , chiedendo la devia-
zione del l ' acque a l i m e n t a t i c i del Trebbia »; 

Mantica, al minis t ro del l ' i s t ruzione pub-
blica: « per app rende re come egli i n t e n d a 
di p rovvede re alle necessi tà delle bibl iote-
che del Eegno allo scadere del t e r m i n e sta-
bi l i to dal la legge 13 luglio 1905, n. 410, 
p r o r o g a n t e quello s tab i l i to dal l 'ar t icolo 4 
della legge 8 luglio 1904, per la des t inaz ione 
dei c o m a n d a t i presso le b ib l io teche all 'uffi-
cio p ropr io del g rado che essi h a n n o »; 

Cottafavi, al minis t ro di grazia e giusti-
z i a : « per a p p r e n d e r e se egli i n t e n d a pre-
sen t a r e un p roge t to di legge per indenniz-
zare i c o n d a n n a t i che r isul tassero v i t t ime 
di errori giudiziari » ; 

Aprile, al min is t ro di grazia e giustizia, 
« per sapere se creda di assegnare u n a con-
grua s o m m a nel bi lancio del p ropr ioMini -
nistero perchè, a t i to lo a lmeno di beneficenza 
se non d ' indennizzo, si sovvengano , in casi 
es t remi, i c i t t ad in i che da proced iment i giu-
diziarii, d imos t r a t i poi temerar i i , abb iano 
subi to gravi, i r reparabi l i j a t t u r e ». 

Segue l ' in te r rogazione del l 'onorevole Mi-
liani al minis t ro del l ' is truzione pubbl ica 
« per sapere quali p rovved imen t i i n t e n d a 
prendere per s i s t emare la Direzione di belle 
a r t i che è vacan t e sin dal 1° febbra io p. p. ». 

H a faco l tà di pa r la re l 'onorevole sot to-
segre tar io di S t a t o per la pubbl ica is tru-
zione. 

C R E D A RO, sottosegretario di Stato per 
la istruzione pubblica. L 'onorevole Miliani 
p robab i lmen te vuol sapere se il Ministero 
i n t e n d a nomina re so l lec i tamente il d i re t to re 
generale delle belle ar t i . Ora non so lamente la 
Direzione generale delle belle ar t i è vacan te , 
ma anche quella del l ' i s t ruzione p r imar i a . La 
Camera poi sa che il Ministero si è formal-
m e n t e i m p e g n a t o qui e al Sena to , discu-

tendos i le leggi circa lo s t a to economico e 
giuridico degli insegnan t i medii, di presen-
t a r e un disegno di legge per s i s t emare t u t t a 
l ' ammin i s t r az ione centrale , e che è s t a t a 
n o m i n a t a una Commissione, la quale ha 
già p re sen ta to una bella relazione oirca 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e delle an t i ch i t à e belle 
ar t i . Ques ta relazione sarà a giorni pubbli-
c a t a nel Bol le t t ino della pubbl ica i s t ru-
zione. 

L 'onorevole Miliani vede che il Mini-
s tero vuole r isolvere il p rob lema da lui 
sollevato, ma lo vuole r isolvere in base a 
s tudi i p ro fond i di persone competent i . Non 
a p p e n a questi s tud i s a ranno compiut i , il 
P a r l a m e n t o sarà ch iamato a del iberare . I n 
ques ta condizione di cose non pa re oppor-
t uno nomina re il t i to lare della Direzione 
generale delle belle a r t i . F r a t t a n t o l ' inca-
rico di t a l e ufficio è aff idato al più anz iano 
dei capi-divisione, che lo adempie con u t i l i t à 
per l ' ammin i s t r az ione . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l ' ono revo le Miliani per dichiarare se sia 
sodis fa t to . 

M I L I A N I . I o mi compiaccio di ud i re 
che si s ta s tud iando un ins ieme di r i fo rme 
che se rvano a dare un migliore ordina-
mento ai diversi servizi del Ministero della 
pubb l ica istruzione; ma v e r a m e n t e non sa-
prei vedere una s t r e t t a relazione t r a q u e s t o 
o r d i n a m e n t o e il f a t t o di lasciare scoper to 
un pos to come quello di d i re t to re gene-
rale delle belle ar t i , non solo dalla fine di 
febbra io , da q u a n d o cioè andò a riposo il 
Fioril l i , ma sino d a ! luglio. Ora è certo che 
anche quando sa ranno f a t t i i nuovi ordi-
n a m e n t i a cui ho ud i to a l ludere ora dal -
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to , la Di-
rezione generale sa rà necessaria; e quindi 
nul la av rebbe imped i to , t u t t o anzi a v r e b b e 
consigl iato che si fosse già p rovvedu to . 

Cer tamente , per q u a n t o il d i re t to re ge-
nerale possa essere uomo superiore, non 
sarà egli solo che p o t r à fa re in modo che 
una Direzione di que l l ' impor t anza funz ioni 
come dovrebbe , nè, me lo consenta l 'ono-
revole so t tosegre tar io di S ta to , molto meglio 
del come fin qui ha funz iona to ; ed è perc iò 
che la mia in te r rogaz ione , se era d i r e t t a a 
sapere perchè si fosse m a n t e n u t o scoper to 
da così lungo t e m p o un ufficio di t a n t a im-
p o r t a n z a , era pure r ivo l ta allo scopo di sa-
pere quali p r o v v e d i m e n t i si andassero esco-
g i tando per por re ques to ufficio in g r a d o 
di r i spondere a l l ' a l ta sua missione. Ma la 
r i spos ta dell ' onorevole so t tosegre ta r io non 
mi dice quale sia il modo con cui si i n t e n d e 
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di provvedere; mi dice che si sta stu-
diando... 

CE ED ARO, sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Si è studiato. 

M I L I A R I . Si è studiato; tanto meglio. Io 
per conto mio potrei contentarmi per il 
momento di apprendere che si è studiato, 
ma mi piacerebbe più di sapere quando si 
verrà ad una conclusione; poiché se si è 
studiato, dovrebbe essere molto prossima, e 
noisapremmo come funzionerà questo impor-
tantissimo ufficio, che noi non possiamo con-
siderare come tanti altri di secondo ordine, 
o, come da qualcuno si pensa, decorativo, 
perchè l'ufficio della direzione delle Belle 
arti non è punto un ufficio decorativo, ma 
è tale che dovrebbe provvedere nientemeno 
alla conservazione del patrimonio artistico 
nazionale. A questo scopo io non credo che 
bastino i provvedimenti che sono stati esco-
gitati nè gli altri che si stanno escogitando, 
perchè le leggi Che dovrebbero servire ad 
impedire che uscissero dal nostro Paese le 
opere d'arte, me lo consenta la Camera; 
a mio avviso non sono tali che possano 
servire allo scopo ; perchè quando c'è qual-
che proprietario, qualche ente che abbia 
oggetti d'arte e di valore che noi all' in-
terno non possiamo acquistare, questi fa-
talmente andranno dove c'è chi può pagarli; 
e noi sappiamo infatti che tutti i giorni ne 
escono a dispetto delle disposizioni proibi-
tive. 

Se noi avessimo qui l'elenco degli oggetti 
usciti secondo la enumerazione dell'ufficio 
di esportazione, avremmo qualche cosa che 
ci farebbe ridere; poiché vedremmo che le 
opere indicate sono opere per lo più in-
significanti, mentre ne sono uscite tante che 
se non avevano il valore dèi Piviale d'Ascoli, 
che per fortuna è ritornato in Italia, pure 
non poche se ne troverebbero che sott'altro 
aspetto ne avrebbero almeno altrettanto. 

Io vorrei che al Ministero della istru-
zione pubblica si arrivasse ad avere il ca-
talogo vero degli oggetti d'arte, cosa che io 
credo non molto difficile ma che pare dif-
ficilissima visto che al momento in cui 
siamo questo catalogo non esiste ancora. 
Quando si fosse arrivati ad averlo, noi non 
saremo arrivati ad impedire l'esportazione 
degli oggetti di belle arti, a cui non po-
tremo effettivamente arrivare mai; ma 
saremmo arrivati ad impedirne il trafuga-
mento o perlo meno a conoscerne i respon-
sàbili. 

Ma questo argomento, mi porterebbe 
troppo lontano e mi affretto a finire osser-

vando che in questi grandi studi di riordi-
namento, melo consenta l'onorevole sotto-
segretario di Stato, appunto perchè troppo 
grandi^ io non ho molta fiducia. Le radi-
cali modificazioni non si possono compiere 
rapidamente, anche perchè l ' Italia manca 
ancora di personale adatto. Io nella mia 
modestissima funzione di ispettore de-
gli scavi e monumenti, ho dovuto rile-
vare che gli uffici regionali non funzio-
nano sopratutto per la deficienza di mezzi 
e di personale adatto, ed io non so dove 
si potrà andare a reclutare questo perso-
nale adatto se non troveremo modo di fare 
quella cultura artistica che è assolutamente 
indispensabile in un paese come il nostro, 
in cui sono tanti tesori, non solo di ordine 
morale ma anche materiale; perchè certo 
una delle maggiori attrattive che l ' I tal ia 
ha è questa delle sue opere di arte. 

Ora se non possiamo arrivare ad impe-
dire che escano gli oggetti che sono espor-
tabili, abbiamo però la possibilità e il do-
vere, facile a compiere, di conservare quelli 
che, come i monumenti, non si possono 
esportare. 

Quindi concludo pregando 1' onorevole 
sottosegretario di Stato di procurare che 
almeno si riesca a questi due modesti in-
tenti, di fare un elenco delle opere d'arte 
che esistono presso i privati o presso gli 
enti pubblici, ed a dare i.mezzi indispen-
sabili e le persone atte a conservare i no-
stri tesori d'arie. {Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Giovagnoli ai ministri del-
l'istruzione pubblica e del tesoro « per cono-
scere i loro intendimenti in previsione della 
scadenza dell'ultima proroga alla legge 18 
dicembre 1898, n. 309, sulla sistemazione 
della zona monumentale di Roma e per 
apprendere se, finalmente, tale legge avrà 
la sua applicazione o se, invece, il Ministero 
intenda rinunziare alla espropriazione, li-
berando i proprietari da un vincolo per cui, 
da 19 anni, per essi è rimasto soppresso il 
diritto di proprietà ». 

L'onorevole sottosegretario per l'istru-
zione ha facoltà di rispondere a questa in-
terrogazione. 

C R E D A R O , sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. I l ripetersi delle inter-
rogazioni intorno alle antichità e belle arti 
è una prova che questa materia ha bisogno 
di un riordinamento radicale. Essa,e in que-
sto consento con l'onorevole Miliani, è una 
parte importante dell'amministrazione del 
Ministero dell'istruzione che non è stata 
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-curata in questi ultimi anni, L ' onorevole 
Miliani e l 'onorevole Giovagnoli sanno be- j 
nissimo che una Commissione di persone 
competent i se ne è occupata per lunghi 
mesi, ed io annuncio loro che lo studio è 
in corso di pubblicazione, e t r a pochi giorni 
po t rà essere le t to e, ne s iamo sicuri, anche 
ammi ra to . 

Venendo all ' interrogazione speciale del-
l 'onorevole Giovagnoli che solleva una que-
stione di ordine gravissimo, gli dirò che 
anche qui il Ministero ha bisogno di essere 
assistito dall 'opera di persone autorevoli e 
tecnicamente preparate , per i loro studi e 
per il loro passato. 

L'onorevole Guido Baccelli presiede una 
Commissione della quale f anno par te l 'onore-
vole Sciaìoja, l 'onorevole Galluppi, il com-
menda tore Lusignoli, segretario generale del 
Municipio di Roma, l ' ingegnere »Moretti ed 
altre-persone di f a m a universalmente ricono-
sciuta; la quale Commissione ha questo pre-
ciso incarico; di vedere f ra quali limiti con-
venga restr ingere la zona monumenta le di 
Eoma , s tabi l i ta dalla legge del 18 dicem-
bre 1898; di stabilire le espropriazioni d a 
eseguirsi e dei lavori occorrenti per l 'isola-
mento ed il collegamento dei monument i 
compresi nella zona, precisando l 'ordine da 
tenersi nel procedimento relativo, a seconda 
del l ' impor tanza dei singoli provvediment i ; 
di giudicare se e per quale l imite debba 
concorrere il comune nella spesa; di stabil ire 
il termine improrogabile per le espropria-
zioni. Si ri t iene che la Commissione possa 
nei termini utili presentare le sue proposte , 
che dovranno essere so t topos te a l l 'esame 
del Par lamento . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giovagnoli 
h a facoltà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

GIOVAGNOLT. Io ringrazio l 'onorevole 
sot tosegretario di S t a to per l ' i s t ruzione pub-
blica delle precise sue dichiarazioni: e vor-
rei r ichiamare sol tanto l 'a t tenzione sua 
e quella del sottosegretario di S t a to del te-
soro (se fosse s ta to presente) circa una 
questione che sorgerà allorché la Commis-
sione, presieduta dall ' i l lustre nostro collega 
Guido Baccelli, avrà r iferi to ; e ci augu-
r iamo che riferisca in tempo utile, cioè 
molto pr ima del 14 luglio 1906, che è l'ul-
t imo termine stabil i to per le dichiarazioni 
di espropriazione. Poiché quando questa 
Commissione av rà riferito, e quando per 
ipotesi si sarà stabil i to quale sia la zona 
archeologica e quali le propr ie tà da espro-
priare, bisognerà che il ministro per il te-
soro, e per conseguenza anche il ministro 

della pubblica istruzione, tengano presente 
che la valutazione delle propr ie tà vincolate 
deve essere f a t t a non già in base alle nor-
me stabi l i te dall 'ar t icolo 4 della legge 20 lu-
glio 1890 per il r i sanamento di Napoli, sib-
bene in base a quelle de terminate dalla legge 
del 1894, n. 4730. 

E dico questo perchè sono in te rvenute 
sentenze di Corti di appello e di Corte di 
cassazione che hanno stabil i to tale prin-
cipio e perchè i due Ministeri, nel formu-
lare il progetto, siano in guardia controle pos-
sibili sorprese finanziarie derivanti dal d i i i t to 
che hanno questi poveri proprietar i , i quali 
da diciotto anni si vedono vincolata "com-
ple tamente la loro proprietà . I n f a t t i alle 
r ipe tu te loro domande di potere fabbr icare 
in quella zona, dove oggi si comincia a svi-
luppare la fabbricazione e si comincia ad 
avere un poco di vi ta nuova, è s ta to con-
t inuamente risposto perchè la legge p e r l a 
passeggiata archeologica che stabilisce la 
zona, vincola la proprie tà . 

Ora questo vincolo deve avere un li-
mite! Quindi è tempo di dichiarare o che 
non si può o non si vuole costi tuire la zo-
na archeologica, ovvero che si in tende di 
lasciare liberi i proprietar i di fare l 'uso 
che vorranno dei loro terreni. I n tal modo 
la propr ie tà di questa gente rappresenterà 
qualche cosa e non sarà più un vapore, una 
nebbia, un nulla. 

Det te queste cose, che na tu ra lmente non si 
riferiscono a l l 'a t tuale Ministero,e delle quali 
non intendo di chiamare colpevoli, sibbene 
responsabili , i precedenti Ministeri, io mi 
auguro chele promesse f a t t e dall 'onorevole 
sottosegretario di S ta to , alle quali vorrà con-
correre, con la sua operosità, l ' i l lustre Guido 
Baccelli, io mi auguro dico che le sue pro-
messe portino alla soluzione di questa que-
stione che si t rascina da diciotto anni a 
questa par te . 

C R E D A R O , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Domando di par lare . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare . 
C R E D A R O , sottosegretario eli Stato per 

Vistruzione pubblica. L 'onorevole Giovagnoli 
sa che col 14 luglio dell 'anno prossimo i 
proprietar i saranno liberi dai loro impegni, 
ove non in tervenga una nuova legge. Posso 
poi aggiungere che circa la questione è già 
s t a t a in ter rogata l 'Avvocatura erariale. 

GIOVAGNOLI. Ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Essendo trascorsi i qua-

r an t a minuti , assegnati dal regolamento 
allo svolgimento delle interrogazioni, pro-
cediamo nell 'ordine del giorno, il quale re-
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cherebbe la discussione del disegno di legge: 
« Concorso della spesa per l 'Espos iz ione 
agrar ia di Ca tan ia nel 1906 » ; ma per ra-
gione di pubbl ico servizio non sono present i 
nè il minis t ro nè il so t tosegre tar io di S t a t o 
per l ' a g r i c o l t u r a ; onde il disegno di legge 
stesso r i m a n e nel l 'ordine del giorno, salvo 
a s tabi l i re il giorno in cui si dovrà discu-
tere . 

Approvazione del disegno di legge 
per vendita d'un terreno demaniale. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca: 
Discussione del disegno di legge: « Vend i t a 
di un te r reno demania le in Tunisi ». 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
V I S O C C H I , segretario, legge il disegno 

di legge (Vedi Stampato n. 372-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è a p e r t a in to rno a questo disegno di legge. 
ISion essendovi a lcun ora tore iscr i t to e 

nessuno chiedendo di par la re , p roced iamo 
alla discussione degli art icoli . 

Ar t . 1. 
È au to r i zza ta la vend i t a del t e r reno de-

mania le sito in Tunisi , rue de Souk Ahras, 
rue de R o m e e rue d ' O r a n , al prezzo ed 
alle condizioni specif icate nel l 'annesso com-
promesso s t ipu la to t ra il Governo i ta l iano, 
r a p p r e s e n t a t o dal comm. Archimede Bot-
tesini , regio cons( le generale in Tunisi , ed 
il signor Chenu, d i r e t to re della locale suc-
cursale della Banca d 'Algeria , con sede in 
Par ig i , p roceden te per conto del Consiglio 
di ammin i s t r az ione di d e t t a Società. 

Prego l 'onorevole segretar io di dar let-
t u r a del compromesso che fa p a r t e inte-
g r a n t e di questo ar t icolo di legge. 

VISOCCHI , segretario, legge: 
COMPROMESSO. 

E n t r e les soussignés: 
L ' E t a t i ta l ien, représen té aux fins des 

p résen tes par M. le c o m m a n d e u r Archimède 
Bot tes in i , Consul Général d ' I t a l i e à Tunis, 
autor isé par dépêche ministérielle en da te 
d u neuf novembre 1905, n. 430, d 'une pa r t , 
e t M. Alber t -Chenu, d i recteur de la succur-
sale de la B a n q u e de l 'Algérie à Tunis, 
Société a n o n y m e au capi ta l de v ing t millions 
de f rancs , don t le siège social es t à Par is , 
bou leva rd S t -Germain , 217, agissant au nom 
du Conseil d ' A d m i n i s t r a t i o n de la di te Ban-
que, d û m e n t autor isé , d ' a u t r e pa r t , il a é té 
convenu et a r rê t é ce qui s u i t : 

L ' E t a t i ta l ien est p ropr ié t a i r e d ' u n ter-
ra in sis à Tunis , rue de Souk Ahras , n o s 1 et.3, 
r ue de Rome, n o s 10 ,12 et 14, et r u e d 'Oran , 
n. 1, a y a n t .une con tenance de mille qua-
r a n t e six mèt res carrés, i m m a t r i c u l é sous le 
nom de « Reg ina -E lena » e t f a i s an t l ' o b j e t 
du t i t r e dél ivré par la conserva t ion de la 
p ropr ié té foncière à Tunis, n. 11023, tel au 
surplus que ce t e r ra in existe et sans en r ien 
excepter ni réserver et sans qu'il soit besoin 
d ' en fai re une plus ample désignat ion, la 
B a n q u e de l 'Algérie déc la ran t le conna î t r e 
p a r f a i t e m e n t . 

L a B a n q u e de l 'Algérie, représentée com-
me il est di t ci-dessus, offre à l ' E t a t i ta l ien 
d ' a c h e t e r le t e r r a in sus-désigné a u x charges 
et condi t ions s u i v a n t e s : 

1° de p a y e r c o m p t a n t au jour du con-
t r a t définitif une somme de deax cent qu inze 
mille f r ancs ; 

2° de paye r une ren te d 'enzel annue l le 
et perpé tue l le de hu i t cents f rancs ; c e t t e 
ren te grève le t e r ra in qui fa i t l ' ob je t d e l à 
p résen te convent ion , t i t re n. 11023, et u n 
a u t r e te r ra in séparé pa r la rue de Souk 
Ahras , d é n o m m é « R e g i n a - M a r g h e r i t a », 
t i t r e n. 8157. 

La B a n q u e de l 'Algérie p rend a sa charge 
l 'enzel global des deux te r ra ins , de man iè re 
que l ' E t a t i ta l ien n ' a u r a aucun enzel à 
p a y e r ni pour le te r ra in vendu ni pour le 
t e r ra in « Reg ina -Marghe r i t a », t i t r e n. 8157, 
qui n 'es t pas compris dans la p résen te con-
ven t ion . 

La B a n q u e de l 'Algérie pour ra verser la 
somme de hu i t cents f rancs , m o n t a n t de 
cet enzel annuel , à l ' E t a t i ta l ien ou la p a y e r 
d i r ec t emen t à la c o m m u n a u t é grecque de 
Tunis, si ce t t e dernière v e u t bien accep te r 
le pa i emen t . 

Les cons t ruc t ions et ba raques , qui se 
t r o u v e n t sur le te r ra in , ne f e ron t pas pa r t i e 
de la vente . 

Les personnes qui occupent le t e r ra in 
ac tue l l emen t son t de3 locata i res auxque l s 
l ' E t a t i tal ien a dé jà donné congé et ils s o n t 
t enus de vider les l ieux à p remiè re réqui-
s i t ion. 

Les droi ts de m u t a t i o n et au t r e s f r a i s 
géné ra l emen t quelconques, que nécessi tera 
la m u t a t i o n de la propr ié té , sont à la charge 
de la B a n q u e de l 'Algérie. 

L ' E t a t i t a l ien accepte l 'offre de l a B a n q u e 
de l 'Algérie et p r o m e t d e l à sanc t ionner pa r 
une ven te déf ini t ive auss i tô t qu ' i l sera au-
tor isé à le fa i re pa r le P a r l e m e n t i ta l ien . 

I l s 'oblige en conséquence à s o u m e t t r e 
ce t te offre à l ' a p p r o b a t i o n du P a r l e m e n t 
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d a n s le p lus bref délai possible e t à f a i r e 
les dil igences voulues p o u r ê t r e au to r i s é à 
conclure avec la B a n q u e de l 'Algér ie u n e 
v e n t e p a r f a i t e et déf ini t ive . 

D a n s le cas où le P a r l e m e n t i t a l ien ne 
d o n n e r a i t pas l ' a u t o r i s a t i o n sollicitée, la 
p ré sen te conven t ion sera cons idérée c o m m e 
nulle e t non a v e n u e . D a n s le cas où le v o t e 
d u P a r l e m e n t i t a l i en ne s e r a i t pas acqu i s 
dans u n délai de t ro i s mois à c o m p t e r de ce 
jou r , la B a n q u e de l 'Algér ie se r é s e r v e le 
d ro i t de r e t i r e r son offre . 

F a i t doub le à Tun i s le v ing t d e u x n o -
v e m b r e mille neuf cent c inq. 

Vu et a p p r o u v é - signé: A. B O T T E S I N I . 
L u et a p p r o u v é - signé: A. C H E N U . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osse rva-
zioni, l ' a r t ico lo p r imo s ' i n t e n d e a p p r o v a t o . 

(È approvato). 
Ar t . 2. 

« L ' a m m o n t a r e del prezzo di v e n d i t a in 
f r a n c h i duecen to quindic i mila , s a r à impie-
ga to ne l l ' acqu i s to o nel la cos t ruz ione di edi-
fìci ad uso delle scuole g o v e r n a t i v e i t a l i a n e 
in Tunis i , nelle f o r m e ord inar ie ^prescr i t te 
dalle leggi e dai r e g o l a m e n t i ».* 

(È approvato). 
I n a l t r a s e d u t a , si p rocede rà alla v o t a -

zione segre ta di ques to disegno di legge. 

Giuramento. 
P R E S I D E N T E . Essendo p re sen t e l ' ono -

revole D'Ali , l ' i nv i to a g iurare . (Legge la for-
mula del giuramento). 

D'ALI . Giuro. 

Presentazione (ii disegni di legge. 
S A L A N D R A , ministro delle-finanze. Chie-

do di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Par l i pure . 
S A L A N D R A , ministro delle finanze. Mi 

onoro di comun ica re al la C a m e r a u n dec re to 
reale con cui sono a u t o r i z z a t o a r i t i r a r e il 
disegno di legge che ha per ogge t to il r ior-
d i n a m e n t o del corpo del la reg ia g u a r d i a di 
finanza, e che p o r t a il n u m e r o 345. 

I n su r rogaz ione di ques to disegno di 
legge, ne p re sen to un a l t ro , col t i to lo: « P r o v -
ved imen t i in f avo re del la bassa f o r z a del 
corpo delle regie gua rd i e di finanza ». 

D o m a n d o che ques to disegno di legge sia 

d i c h i a r a t o di u rgenza , e de fe r i to a l l ' e same 
della G i u n t a genera le del b i lancio . 

P R E S I D E N T E . Dò a t t o a l l 'onorevole 
min i s t ro delle finanze della p r e sen t az ione 
del decre to reale e del disegno di legge di 
cui h a f a t t o cenno. 

Egl i chiede che ques to disegno di legge, 
che è s t a t o d a lui p r e s e n t a t o , e che s a r à 
s t a m p a t o e d i s t r i bu i to agli onorevol i depu 
t a t i , sia d i ch i a r a to d ' u r g e n z a e defe r i to al-
l ' e same della G i u n t a generale del bi lancio. 

(Queste due domande delVonorevole mini-
stro delle finanze sono accolte). 

Discussione del disegno di legge 
•per nuove opere pubbliche. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del g iorno reca 
la discussione del d isegno di legge: « A u t o -
r izzazione di spese per d iverse opere pub -
bl iche , r i p a r t i z i o n e di s t a n z i a m e n t i ed ap-
p rovaz ione di n u o v e e maggior i assegna-
zioni e d iminuz ion i di s t a n z i a m e n t i su al-
cuni capi to l i dello s t a t o di p rev i s ione della 
spesa del Minis tero dei lavor i pubbl ic i , per 
l ' eserc iz io finanziario 1905-906 ». 

L 'onorevo le r e l a t o r e è p r e sen t e? 
R A V A , della Commissione generale del 

bilancio. Sono p re sen t e io, s ignor P re s iden te : 
se crede, posso su r roga re il r e la to re , ono-
revole Pozzi , per la G i u n t a genera le del bi-
lanc io . 

P R E S I D E N T E . Allora si dia l e t t u r a del 
disegno di legge. 

VI SOCCHI , segretario, legge: (Vedi Stam-
pati n. 348-A e 3 4 8 - & Ù - A ) . 

P R E S I D E N T E . L a discussione genera le 
è a p e r t a su ques to disegno di legge. (Pausa). 

Nessuno ch iedendo di pa r l a re , pas se remo 
alla discussione degli ar t icol i : 

A r t . 1. 
È a u t o r i z z a t a la spesa s t r a o r d i n a r i a di 

l i re duemi l ion ic inquecen tomi la (2,500,000) da 
s t anz i a r s i nella p a r t e s t r a o r d i n a r i a del bi-
lancio del Minis tero dei l avor i pubb l i c i . 

La d e t t a s o m m a è r i p a r t i t a come segue: 
a) l i re 300,000 per compens i e r i m u -

nerazioni speciali ai f u n z i o n a r i d i s t a c c a t i 
in C a l a b r i a ; 

&) lire 30,000 in a g g i u n t a alla s o m m a 
a u t o r i z z a t a dal la legge 30 giugno 1904, 
n . 293, pe r l ' i so l amen to del Pa lazzo Ma-
d a m a in cui ha sede il Sena to del Regno ; 

c) lirp 300,000 per l avor i di s i s t ema-
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z one e di rettifica della s trada consortile 
Laviano-Santomenna-Castelnuovo diConza-
San Felice (provincia di Salerno), la quale 
è dichiarata nazionale e fa parte della s t rada 
nazionale n. 55 come tronco sussidiario a 
quello da Ponte Temete a San Felice; 

d) lire 1,420,000 per i lavori di retti-
fica, sistemazione e miglioramento di strade 
e ponti nazionali designati nella tabella A 
annessa alla presente legge ; 

e) lire 380,000 per lavori di amplia-
mento della banchina del porto di Torre 
Annunziata ; 

/) lire 70,000 in aggiunta alle somme 
assegnate dalle leggi 20 luglio 1890, n. 6980, 
6 agosto 1893, n. 458, 25 febbraio 1900, nu-
mero 56, e 29 dicembre 1904, n. 674, per 

l 'arredamento del Policlinico Umberto I 
in Roma. 

Le somme di cui alle lettere a, b, 
saranno stanziate nell'esercizio. 1905-906» 

La somma di cui alla let tera c, sarà 
s tanziata a decorrere dall'esercizio 1906-907. 

La somma di cui alla lettera d sarà 
stanziata per lire 140,000 nell' esercizio 
1905-906, e per lire 1,280,000 negli esercizi 
successivi. 

La somma di cui alla lettera e sarà s tan-
ziata per lire 80,000 nell'esercizio 1905-906. 
e per lire 300,000 negli esercizi successivi* 

I lavori di cui alle lettere c, d, e, sono 
dichiarati di pubblica util i tà. 

Leggo ora la tabella A, che fa par te in-
tegrante di questo articolo: 
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Tabel la A. 
Lavori di rettifica, sistemazione e miglioramento di strade e ponti nazionali. 

<D O C s-
3 U 

Provinc ia INDICAZIONE DEL L A V O R O Impor to 

Avellino 

Avellino 

Bologna 

Forlì . . 

Macerata 

Pesaro . 

Sassari . 

Torino 

Variante del t ra t to a forte pendenza presso il ponte n. 60 lungo il 5° tronco da Avellino a Por ta di Ferro della strada nazionale n. 54 
Sistemazione e consolidamento del t ra t to della s t rada nazionale n. 55 compreso f ra il ponte Temete e la località S. Felice 
Correzione del t ra t to compreso t ra i Sabbioni e l 'abitato di Lojano della strada nazionale n.41. 
Correzione del 4° t ra t to fino al fosso Marignano ultima linea di confine dei due Stati della strada nazionale n. 45 R.imini-San Marino . . 
Sistemazione della traversa di Serravalle di Chienti lungo la strada nazionale n. 46 . . . . . . . . 
Deviazione della strada nazionale n. 43 in corri-spondenza della f rana di Cà-Yolpone 
Ricostruzione del ponte sul torrente Padrongianus lungo il tronco da Siniscola a Terranova della strada nazionale n. 76. Maggiori fondi occor-renti in aggiunta a quelli accordati dalla legge 25 febbraio 1900, n. 56 
Deviazione del t ra t to tra Morgex e Prè Saint Didier della strada nazionale n. 23 
Fondo per imprevisti, direzione e sorveglianza dei lavori sopraindicati . . 
Opere diverse di riparazioni straordinarie, di si-stemazione e di miglioramento di strade e ponti nazionali 

140,000 

50,000 

290,000 

170,000 

100,000 

180,000 

100,000 

300,000 

40,000 

50,000 

1,420,000 
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BAVA, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
BAVA, relatore. Ho chiesto di parlare 

non t an to come relatore della Giunta gene-
ra le del bilancio ma come deputa to , e solo 
per fare una raccomandazione all 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici . Questa legge 
provvede a spese urgenti e necessarie per 
lavori diversi, dalle bonifiche del basso Bo-
lognese, alle opere idrauliche, da spese pel 
Palazzo di giustizia a opere necessarie pel 
Policlinico. E non vi mancano le s t rade na-
zionali. 

In ques tapr ima tabella è oppor tunamente 
messa la spesa di lire 300,000 per la corre-
zione di una grande s t rada del l 'Appennino: 
quella della Fu ta , n. 41, che congiunge la To-
scana con 1' Emilia. Ora io vorrei pregare 
P onorevole ministro dei lavori pubblici di 
completare questo utile lavoro. 

La correzione proposta è ot t ima, ma non 
bas ta a far t u t t o il bene desiderato. Questa 
s t rada nazionale n. 41 che eongiunge, come 
dicevo, 1 'Emilia con la Toscana, avrebbe 
bisogno di un piccolo braccio per unirsi 
con la bella s t rada costruita dalle P r o v i n -
cie di Firenze e di Bologna che va da Pra to , 
per Castiglione dei Pepoli, a Bologna. Così 
due regioni sarebbero, mediante un piccolo 
t r a t t o di s t rada , congiunte ed il traffico sa-
rebbe migliorato. Anehe las t ra teg ia consiglia 
tale lavoro; e le autor i tà militari - che or fan-
no spesso le manovre su quei monti - la in-
vocano come opera da cui avrebbero esse 
pure un grande e sicuro giovamento. 

I comuni lo hanno chiesto e richiesto 
varie volte, ma sono nelP impossibili tà fi-
nanziaria di fare questo t r a t to . Castiglione dei Pepoli ha costruito, nell'in-teresse di tale congiunzione, il braccio che va dalla provinciale a Baragazza e con grande sacrifìcio; e sta costruendo in consor-zio col comune vicino di Camugnano un'al-t r a s t rada che va a Camugnano e a Riola sulla ferrovia por re t tana . È buon f r u t t o della legge del 1903 per l 'accesso alle stazioni. 

Siccome si t r a t t a qui di completare e di migliorare queste grandi arterie, con una ben piccola spesa, io prego semplicemente l 'ono-revole ministro dei lavori pubblici che faccia ora s tudiare questo brevissimo t r a t t o di sei chilometri, in modo che in una f u t u r a legge di questo genere (con la quale si venga a correggere ed a migliorare la nostra viabi-lità e favorire il commercio dei poveri paesi di montagna) possa essere compreso anche questo lavoro che è nei desideri di quei comuni ed è utile per t u t t i . 
II Governo con poca spesa, ripeto, può 

provvedere ad un grande servizio per due 
regioni ricche di lavoro e di tra ffico. 

< Le due s trade ora corrono quasi parallele, 
\ si guardano e non sono congiunte. Bisogna 
[ unire Castiglione e Baragazza al passo della 

Futa , la s t rada provinciale alla nazionale che 
con questa legge si migliora, evi tando così 
anche alle t ruppe nelle manovre della valle 
del Reno di dovere percorrere lunghi t r a t t i , 
e sopportar fa t iche e pagar danni che una 
piccola spesa può evitare con grande uti l i tà 
di due regioni impor tan t i . Le f rane rovi-
narono spesso le s t rade dei comuni, che le 
rifecero; aiuti ora il Governo i loro sforzi. 

P I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facolà. 
P I N I . Ho chiesto di par lare pr ima di 

t u t t o per sciogliere un debito di grat i tudine 
verso l 'onorevole Tedesco e l 'onorevole mi-
nistro Carmine, che proponendo lo s tanzia-
mento della somma per la costruzione della 
s t rada nazionale numero 41 f ra Sabbioni e 
Lojano hanno f inalmente da ta esecuzione 
ad una promessa f a t t a "da molto tempo dal 
Governo a quelle popolazioni montane , che 
vedono una buona volta t r ado t te in real tà 
le loro aspirazioni. 

Ma ho chiesto di parlare, anche per fa re 
eco alle parole del collega Rava , perchè ri-
sulta a me pure la necessità che si compia 
quel lavoro a cui egli faceva allusione- E 
faccio a mia volta preghiera perchè si vo-
gliano commet tere all'ufficio del Genio ci-
vile di Bologna gli oppor tuni studi, essendo 
palesi la necessità e l 'u t i l i tà di quel t r a t to , 
non solo per l ' impor tanza t a t t i ca di quella 
s t rada , ma, come accennava l 'onorevole 
Rava , anche per il grandissimo incremento 
che ha preso il servizio automobilist ico in 
essa s t rada , percorsa da varie ve t ture ogni 
giorno anche nelle stagioni meno propizie. 

Quindi confido che l 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici vorrà tener conto del 
desiderio dell 'onorevole Rava , al quale mi 
associo di gran cuore. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

CARMINE, ministro dei lavori pubblici. 
Riconosco l ' impor tanza del breve t ronco 
di s t rada rec lamato dagli onorevoli Rava e 
Pini e p romet to che sarà compiuto al più 
presto possibile lo s tudio relat ivo. 

Na tu ra lmen te l 'opera non pot rà essere 
eseguita a carico dello Stato, se non sia de-
cre ta ta pr ima la classificazione dello ' 'stesso 
breve tronco di s t rada f ra le s t rade na-
zionali. 

Per ciò è necessario che l ' amminis t ra-
zione provinciale inizi le pra t iche oppor-
tune ed, una vol ta che la prat ica sarà ar ~ 
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Tivata al Ministero, posso assicurare gli 
onorevoli preopinanti che darò opera per-
chè il Consiglio superiore dei lavori pubblici 
affretti il suo giudizio, in modo da potere, 
quando sia possibile, dar corso alle iscri-
zioni in bilancio della spesa occorrente a 
tempo opportuno. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

RAVA, relatore. Eingrazio 1' onorevole 
ministro. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni pongo a partito l'articolo 1 chein-
•clude l'approvazione della tabella A. | 

(È approvato). 

Art. 2. | 

È autorizzato per l'esercizio! finanziario 
1905-906 lo stanziamento della somma di 
lire 600,000 in anticipazione dei fondi sta-
biliti al n. 33 della tabella I I I annessa alla 
legge 22 marzo 1900, n. 195 (testo unico) 
per la bonifica della bassa pianura bolo-
gnese-ravennate. 

La detta somma di lire 600,000 sarà di-
minuita in ragione di annue lire 200,000 
sugli stanziamenti da farsi per la stessa 
bonifica negli esercizi finanziari dal 1921-22 
al 1923-24. 

(È approvato). 

Art. 3. 
È autorizzato per l'esercizio finanziario 

1905-906 lo stanziamento della somma di 
lire 600,000 in anticipazione dei fondi sta-
biliti all'art. 29 della legge 8 luglio 1904, 
ti. 351, pei lavori di ampliamento e siste-
mazione del porto di Napoli. 

Tale somma sarà diminuita sullo stan-
ziamento da farsi per i detti lavori nell'eser-
cizio finanziario 1915-16. 

(È approvato). 

Art. 4. 

È autorizzato per l'esercizio finanziario 
1905-906 lo stanziamento della somma di 
lire 20,000 in anticipazione dei fondi sta-
biliti all'articolo 18 della legge 26 giugno 
1902, n. 245, per il rimboschimento del ba-
cino idrologico del Sele. 

Tale somma sarà diminuita sullo stan-
ziamento da farsi per i detti lavori nell' e-
sercizio finanziario 1908-909. 

(È approvato). 

Art. 5. 
Nello stato di previsione della spesa del 

Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1905-906 saranno portate le va-
riazioni stabilite nella tabella B annessa 
alla presente legge. 

Do lettura della tabella B. 

Tabella B. 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-

mento in alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1905-906. 

M a g g i o r i assegnaz ion i . 

Capitolo 3. Ministero - Spese per tra-
sferte, per indennità di reggenza e per 
indennità diverse al personale dell'Ammi-
nistrazione centrale - Indennità per inca-
richi e studii diversi al personale di altre 
amministrazioni. . . . L. 4- 25,000 

Capitolo 4. Compensi e 
gratificazioni al personale 
dell' Amministrazione cen-
trale » 4- 4,000 

Capitolo 5. Sussidi ad im-
piegati e al basso personale 
in attività di servizio del-
l'Amministrazione centrale 
e del regio Ispettorato ge-
nerale delle strade ferrate » -j- 5,000 

Capitolo 6. Sussidi ad im-
piegati invalidi già appar-
tpnenti all'Amministrazione 
e loro famiglie . . . . » -j- 20,000 

Capitolo 7. Assegni, in 
dennità di missione e spese 
diverse di qualsiasi natura 
per gli addetti ai gabinetti » -+- 3,000 

Capitolo 8. Spese d'uf-
ficio per l'Amministrazione 
centrale e per i circoli fer-
roviari di ispezione. . . » -f 10,000 

Capitolo 8 bis. Spese per 
la copiatura a macchina. » -f . 6,000 

Capitolo 9. Manutenzio-
ne, riparazione ed adatta-
mento Mei locali per l'Am-
ministrazione centrale e pei 
circoli ferroviari d' ispe-
zione » -f 10,000 

Capitolo 9-6is. F i t to dei 
locali per uso degli uffici dei 
circoli ferroviari d'ispezione 
(Spese fisse) » -f 15,000 

608 
Da riportarsi . . . L . -+- 98,000 



Atti* Parlamentan 7600 — Camera .dei Deputati 
LEGISLATURA XXII l a SESSIONE DISCUSSIONI — TONNATA DEL 2 MAGGIO 1 9 0 6 

Riporto . . . L. 4 
Capitolo 14. Spese c a -

suali » -f 
Capitolo 19. Genio civile 

- Personale di ruolo (Spese 
fisse) » 4-

Capitolo 22. P rovv i s t a e 
r iparazione di mobili ed 
i s t rumen t i geodetici, res tau-
ro ed a d a t t a m e n t o dei lo-
cali ad uso degli uffici del 
Genio civile (articolo 28 
della legge 5 luglio 1882, 
n. 874) » + 

Capitolo 24. Spese per in-
denni tà di visite e di t ra-
slocazione » 4-

Capitolo 25. Spese diverse 
pel Genio civile . . . . . . 4-

Capitolo 27. Compensi e 
sussidi al personale del Ge-
nio civle » •+• 

Capitolo 31. I n d e n n i t à a 
diversi comuni per la ma-
nutenzione dei t ronchi di 
s t r ade nazionali che ne at-
t r aversano gli ab i t a t i , a 
mente dell 'art icolo 41 della 
legge 20 marzo 1865, n. 2248, 
al legato F » + 

Capitolo 33. Concorsi per 
r innovazione del pav imen to 
dei t ronchi di s t rade nazio-
nali compresi entro gli abi-
t a t i , ai termini dell 'art icolo 
42 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2248, allegato F . . . . » 4-

Capitolo 35. Opere idrau-
liche di l a categoria - Ma 
nutenzione e r iparazione . » 4-

Capitolo 38. Opere idrau-
liche di 2a categoria - Ma-
nutenzione e r iparazione . » 4-

Capitolo 41. Opere idrau-
liche di l a e 2a cntegoria -
Assegni ai custodi , guard ian i 
e manovra to r i (Spese fisse) » 4-

Capitolo 43. Spese pel 
servizio di p iena e spese 
casuali pel servizio delle o-
pere idraul iche di l a e 2a ca-
tegoria e di al t re categorie 
per la pa r t e con quelle a t t i -
nente » -+-

Capitolo 44. Spese per 
competenze al personale i-

98,000 

10,000 

10,000 

4,000 

280,000 

50,000 

15,000 

4,000 

15,000 

150,000 

500,000 

6,000 

150,000 

Riporto . . . L. 4- 1,292,000> 
draulico suba l te rno dovu te 
a termini e per servizi nor-
mal i indicat i nel regolamento 
sulla custodia, difesa e guar-
dia dei corsi d ' a cqua . . » 4- 20,000 

Capitolo 45. Opere idrau-
liche di l a e 2a categoria -
Custodi, guardiani idraulici 
e manovra to r i - I n d e n n i t à 
di residenza in E o m a (Spese 
fisse) • . » + • 500 

Capitolo 49. Agro romano 
- P e r s o n a l e a d d e t t o alle mac-
chine idrovore, alla custodia 
ed alla sorveglianza delle o-
pere di bonifica - St ipendi , 
indenni tà diverse, compensi 
e sussidi (Spese fisse) . . » 4-

Capitolo 56. Manutenzio-
ne, r iparazione ed i l lumina-
zione dei far i e fanal i . . » 

Capitolo 59. St ipendi ed 
indenn i t à fisse al personale 
subal te rno ordinario pel ser-
vizio dei iajTi (Spese fisse)» 4-

Capitolo 72. Maggiori as-
segnament i a conguaglio di 
ant ichi s t ipendi {Spese fisse)» 4-

Capitolo 73-bis, Spese pel 
Congresso della unione inter-
nazionale dei t r a m w a y s e 
delle s t rade fe r ra te di in-
teresse locale » 

Capitolo 13-ter. Compensi 
e r imunerazioni speciali ai 
funzionar i d is taccat i in Ca-
labr ia » 

Capitolo 74. Assegni men-
sili al personale s t raordina-
rio ed avvent izio adde t to al 
servizio generale (Spese fisse) 
- I ndenn i t à di t r as fe r te , sus-
sidi e competenze diverse » -f 30,000* 

Capitolo 76. Ministero -
Personale aggiunto - St ipen-
di (Spese fisse) • Sussidi, com-
petenze diverse ed indenni tà 
in base a l l 'a r t . 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 16 . . » 4- 5,000* 

Capitolo 78. Genio civile 
- Personale aggiunto adde t to 
al servizio generale - Inden-
ni tà fìsse mensili, t rasfer te , 
sussidi, competenze diverse 
e i ndenn i t à in base a l l 'ar t i -

4 

4-

1,500 

39,600 

3,000-

100 

20,000 

300,000> 

Da riportarsi . . . L. 4- 1,292,000 Da riportarsi . . . L. 4- 1,711,700-
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Riporto . . . L. 4- 1,711,700 
colo 11 della legge 3 marzo 
1904, n. 66 . . . . . . . » 4- 60,000 

Capitolo 79. Genio civile 
- Personale aggiunto - In-
dennità di residenza in Ro-
ma (Spese fisse) » -t- 800 

Capitolo 80. Isolamento 
del palazzo Madama, in cui 
ha sede il Senato del-Regno 
(art. 1, letti a, della legge 30 
giugno 1904, n. 293) . . » 30,000 

Capitolo 84. Stipendi al 
personale aggiunto del Ge-
nio civile in servizio dei la-
vori di sistemazione del Te-
vere (Spese fisse) - Inden-
nità fìsse mensili, trasferte, 
sussidi, competenze diverse 
e indennità in base all'arti-
colo 11 della legge 3 marzo 
1904, n. 66 . . . . . . . . 4- 5,000 

Capitolo 94. Stipendi ai 
personale aggiunto del Ge-
nio civile in servizio dei la-
vori al monumento nazio-
nale a Vittorio Emanuele I I 
(Spese fisse) - Indennità fìsse 
mensili, trasferte, sussidi, 
competenze diverse ed in-
dennità in base all'art. 11 
della legge 3 marzo 1904, 
n. 66 » 4- 6,000 

Capitolo 97. Stipendi al 
personale aggiunto del Ge-
nio civile in servizio dei la-
vori di ampliamento e arre-
damento dell'Università di 
Napoli e degli Istituti di-
pendenti (Spese fisse) - In-
dennità fìsse mensili, tra-
sferte, 'sussidi, competenze 
diverse e indennità in base 
all'articolo 11 della legge 3 
marzo 1904, n. 66 . . . . » + 3,000 

S T R A D E . 

Capitolo 101-&Ù. Ripara-
zione alla traversa di Casa 
Calenda lungo la strada na-
zionale n. 53 (Campobasso) L. -4- 21,000 

Capitolo 101 -ter. Costru-
zione di un nuovo ponte sul 
torrente Ferrara in sostitu-
zione dell'esistente mal fer-
mo e di un ponticello di 
scarico delle acque presso 

4 

4 

Riporto . . . L. 
l 'abitato di Coraci lungo la 
strada nazionale n. 65 (Co-
senza) » 

Capitolo 101-quater, Ret-
tifica nei punti più ristretti 
tra Genova e Torriglia della 
strada nazionale n. 36 (Ge-
nova) . . 

Capitolo 101 -quinq. Ri-
costruzione in muratura del 
ponte a due luci sul fiume 
Chienti presso l 'abitato di 
Muccio lungo la strada na-
zionale n. 46 (Macerata) » -+-

Capitolo 101-sexies. Cor-
rezione del tratto della sa-
lita del Fondetto presso 
Colle S. Lorenzo lungo il 
tronco dalla stazione ferro-
viaria di Foligno al confine 
di Macerata della strada na-
zionale n. 46 (Perugia) . » 4 

Capitolo 101 -septies. La-
vori urgenti di consolida-
mento del tratto fia i ponti 
nn. 86 e 88 del tronco dal 
confine con Bari alla scari-
cata di Grottole della strada 
nazionale n. 56 (Potenza) * 4 

Capitolo 101 -octies. In-
grandimento del piazzale da-
vanti la fontana del Comune 
di Pazzano lungo il tronco 
di Montepecoraro Marina di 
Monasterace della strada na-
zionale n. 60 (Reggio Cala-
bria) » 4-

Capitolo 101 -novies. Co-
struzione di muri di soste-
gno fra l'origine della strada 
(confine di provincia) ed il 
km. 1 della strada nazionale 
n. 83. (Sassari) . . . . . » 4-

Capitolo 101 - decies. Si-
stemazione della traversa di 
Caneva lungo la strada na-
zionale Carnica num. 1 (li-
dine) » 4 

Capitolo 101-undecies. Ri-
costruzioni in ferro del ponte 
sul torrente Reghena in co-
mune di Cinto-Cao Maggiore 
lungo la strada nazionale 
n. 6 (Udine) . . . . . . » 4-

1,837,500 

29,000 

29,000 

9,000 

8,000 

19,000 

8,000 

8,000 

9,000 

15,000 

Da riportarsi . . L. 4 1,837,500 Da riportarsi . . . L. + 1,962,500 
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Riporto . . . L . + 1 ,962,500 
Capitolo 102-bis. Maggiori 

spese impreviste per opere 
di sistemazione e migliora-
mento di strade e ponti na-
zionali inscritte in bilancio 
in virtù dell' art. 34 della 
legge di contabil i tà gene-
rale » + 5,000 

Capitolo 102-ter. Inden-
nità fisse mensili, . trasferte 
e competenze diverse al per-
sonale del Genio civile in 
servizio dei lavori di siste-
mazione e miglioramento di 
strade e ponti nazionali in-
scritte in bilancio in virtù 
dell 'art. 34 della legge di con-
tabil i tà » 4 - 5,000 
Spesa dipendente dall'art. 1, 
lett. d, della presentelegge. 

Capitolo 129-bis . Variante 
del t rat to a forte pendenza 
presso il ponte n. 60 lungo 
il 5° tronco da Avellino a 
Porta di Ferro della strada 
nazionale nnm. 54 (Avelli-
no) » 4 - 10,000 

Capitolo 129 ter. Corre-
zione del t rat to compreso 
fra i Sabbioni e l 'abi tato di 
Loiano della strada nazio-
nale n. 41 (Bologna) . . » + 50,000 

Capitolo 129 quater. Cor-
ezione del 4° t ra t to fino al 

fosso Marignano ultima linea 
di confine dei due S ta t i della 
strada nazionale n. 45 - Eri-
mini - S. Marino (For l ì ) . » + 20,000 

Capitolo 129 - quinquies. 
Deviazione della strada na-
zionale n. 43 in corrispon-
denza della frana di Cà Vol-
pone (Pesaro) » + 20,000 

Capitolo 129 - sexies. De-
viazione del t ra t to tra Mor-
gèx.e Prè Saint-Didier della 
strada nazionale n. 23 (To-
rino) . . . . . . . . . . . » + 30,000 

Capitolo 130. Indennità 
fìsse mensili, trasferte e com-
petenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile in 
servizio dei lavori di siste-
mazione e miglioramento di 
strade e ponti nazionali » + 

Da riportarsi 

10,000 

2,112,500 

Riporto . . . L. + 
Capitolo 131. Stipendi al 

personale aggiunto del Ge-
nio civile in servizio de la-
vori di sistemazionee miglio 
ramento di strade e ponti 
nazionali (Spese fisse). I n -
dennità' fìsse mensili, tra 
sferte, sussidi e competenze 
diverse e indennità in base 
all'articolo 11 della legge 3 
marzo 1904, n. 66 . . . » - + • 

Capitolo 150. Strada da 
Pietracatel la a Campo Ma-
rino (Campobasso) (Legge 30 
maggio 1875, n. 2521, nu-
mero 40) » + 

Capitolo 163. S t rada dalla 
provinciale Garibaldi al pia-
no di Salcito pei pressi di 
Lucito, Castel Bot tacc io e 
Lupara a Larino, e per Ururi 
al confine della Capitanata 
verso Serra Capriola, con le 
diramazioni per Montagano, 
Guardialfìera, Casacalenda 
e Colletorto alla Capitanata 
(Campobasso). (Legge 23 lu-
glio 1881, n. 333, elenco I I I , 
n. 73) » + 

Capitolo 189. Concorso 
dello S ta to per le strade 
provinciali di l a e 2a serie 
di cui nelle leggi 27 giugno 
1869, n. 5147 e 30 maggio 
1875, n. 2521 e per le strade 
di cui nell'elenco I I I della 
legge 23 luglio 1881, n. 333, 
che si costruiscono dalle Pro-
vincie direttamente . . . » 4-

Capitolo 192. Stipendi al 
personale aggiunto del Ge-
nio civile in servizio delle 
costruzioni stradali dipen-
denti dalle veri e leggi ema-
nate dal 1862 al 1883 (spese 
fisse) - Indennità fìsse men-
sili, trasferte, sussidi, com-
petenze diverse e indennità 
in base all 'articolo 11 della 
legge 3 marzo 1904, n. 61 . » + 

Capitolo 208 bis. Impian-
to di mezzi meccanici di di-
fesa degli alloggi pel per-
sonale idraulico contro la 
malaria e per la sommini-

2.112,500 

10,000 

50. 00 

75,000 

1,000,000 

25,000 

Da riportarsi . L . + 3 ,271,500 
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Riporto . L . •+ 
strazione del chinino al detto 
personale . . . . » 4-

Capitolo 208 ter. Concorso 
nella spesa per la costru-
zione di fabbricato ad uso 
di magazzino ed alloggia-
mento nell'interesse promi-
scuo delle bonifiche e delle 
opere idrauliche sul fiume 
Pecora (Grosseto) . . . . » + 

Capitolo 209. Opere idrau-
liche di 3a categoria - Con-
corso dello Stato od esecu-
zione diretta delle opere a 
termini degli articoli 2 e 15 
della legge 7 luglio 1902, 
n. 304 » 4 -

Capitolo 212. Spese ca-
suali per studi e provvedi-
menti relativi alle opere 
idrauliche di 3a , 4a e 5a ca-
tegoria e al buon regime dei 
fiumi e torrenti e per sus-
sidi ad opere idrauliche in 
virtù dell 'articolo 321 della 
legge 20 marzo 1865, nu-
mero 2248, allegato F . . » 4-

Capitolo 251. Bassa pia-
nura Bolognese-Ravennate 
(Bologna-Ravenna) . . . » 4-

Capitolo 293. Stipendi al 
personale aggiunto del Ge-
nio civile in servizio delle 
bonifiche (Spese fisse) - In-
dennità fìsse mensili, tra-
sferte, sussidi, competenze 
diverse e indennità in base 
all'articolo 11 della legge 3 
marzo 1904, n. 66 . . . . » 4-

Capitolo 302. Rimboschi-
mento del bacino idrologico 
del Sele e spese accessorie 
inerenti alla tutela della sil-
vicoltura del bacino mede-
simo (articolo 18 della legge 
26 giugno 1902, n- 245) (Spe-
sa ripartita) »4-

Capitolo 366 bis-B. Lavori 
di ampliamento della ban-
china del porto di Torre An-
nunziata . . . . » 4-

Capitolo 366 ter. Porto di 
Livorno - Costruzione di uno 
scalo navale nella località 
Fascet t i » 4-

3 ,271,500 

20,000 

10.000 

50,000 

30,000 

600,000 

90,000 

20,000 

80,000 

30,000 

Da riportarsi . . . L. 4 4,321,500 

Riporto . . . L. 4-
Capitolo 367. Aumenti e 

miglioramenti delle grue e 
degli ormeggi e tonneggi . » - f 

Capitolo 369. Rinnova-
zione di apparecchi, amplia-
mento della illuminazione 
sulle calate dei porti e for-
niture diverse » 4-

Capitolo 370. Costruzione 
e miglioramento di vie di ac-
cesso ai fari . . . . , . » 4-

Capitolo 371. Amplia-
mento e sistemazione di fab-
bricati di fari » -h 

Capitolo 375. Stipendi al 
personale aggiunto del Ge-
nio civile in servizio delle 
nuove opere maritt ime (Spe-
se fisse) - Indenni tà fisse 
mensili, trasferte, sussidi, 
competenze diverse e in-
dennità in base all 'articolo 
11 della legge 3 marzo 1904, 
n. 66 » 4-

Capitolo 377. Studio di 
progetti per opere non an-
cora autorizzate da leggi — 
Spese di s tampa e casuali 
pel servizio maritt imo . » 4-

Capitolo 430. Costruzione 
ed arredamento del Policli-
nico Umberto I in Roma 
(art. 1 della legge 20 luglio 
1890, n. 6980, art . 1 della 
legge 6 agosto 1893, n. 458, 
legge 25 febbraio 1900, n. 56, 
e legge 29 dicembre 1904, 
n. 674) » 4-

4,321,500 

10,000 

12,000 

16,000 

12,000 

35,000 

12,000 

70,000 

Lire -h 4 ,488,500 

D i m i n u z i o n i d i s t a n z i a m e n t i . 

Capitolo 17.Pensioni ordi-
narie (Spese fisse) . . . . L. — 60,000 

Capitolo 23. F i t t o di locali 
per uso di ufficio {Spese fisse)» — 15,500 

Capitalo 28. Manuten-
zione di strade e ponti na-
zionali, sgombro di nevi, di 
materie f ranate o traspor-
ta te dalle piene; lavori per 
impedire interruzioni di tran-
sito e per riparare e garan-
tire da danni le strade e i 

Da riportarsi . . 75;500 
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Riporto . . . L. 
ponti nazionali. Trasferte e 
competenze diverse al per-
sonale di sorveglianza, spese 
per il servizio delle regie 
Trazzere » 

Capitolo 37. Opere idrau-
liche di l a categoria - F i t t i 
e canoni {Spese fisse) . . » 

Capitolo 40. Opere idrau-
liche di 2a categoria - F i t t i 
e canoni (Spese fisse) . . . » 

Capitolo 63. Personale di 
ruolo dell ' Ispettorato (Spese 
fisse) i- , » -

Capitolo 64. Personale di 
ruolo del l ' Ispettorato. - In-
dennità di residenzain R o m a 
(Spese fisse) » -

Capitolo 65. Indennità di 
trasferimento di viaggio e 
di soggiorno al personale 
di ruolo dell ' Ispettorato ed 
ai membri del Consiglio delle 
tariffe e della rappresen-
tanza ital iana nella delega-
zione italo-svizzera per il 
Sempione - Indennità per 
incarichi e studi diversi al 
personale di altre ammini-
strazioni (Spese variabili) » 

Capitolo 69. Spese giudi-
ziali e di s tampa in dipen-
denza di questioni ferrovia-
rie ( S p e s a obbligatoria) . » 
. Capitolo 71. Spese di sor-

veglianza sulle tramvie a 
trazione meccanica . . . » 

Capitolo 73. Interessi da 
pagarsi alla Cassa depositi 
e prestiti sul conto corrente 
ist i tuitoin applicazionedella 
legge 28 dicembre 1902, 
n. 547, per l'esecuzione anti-
cipata di lavori stradali, 
portuali, idraulici e di boni-
fica approvati da leggi dello 
S ta to . . » 

Capitolo 82. Quota a ca-
rico dello S ta to nella spesa 
pei lavori di sistemazione 
del Tevere (Legge 2 luglio 
1890, n. 6936, modificata 
dalle leggi 14 gennaio 1897, 
n. 12, e 25 febbraio 1900, 
n. 56) » 

75,500 

4,000 

1,000 

12,000 

390,000 

20,000 

66,000 

7,000 

5,000 

60,000 

5,000 

Da riportarsi . . . L. 645.500 

645,500 

6,000 

3,000 

8,000 

Riporto . . . L. — 
Capitolo 93. Prosecuzione 

dei lavori del monumento 
nazionale a Vittorio E m a -
nuele I I (Art. 1, lett . a, della 
legge 30 giugno 1904, n. 293) » — 

Capitolo 96. Ampliamen-
to, sistemazione ed arreda-
mento dell 'Università di Na-
poli e degli Is t i tut i dipen-
denti (Legge 30 luglio 1896, 
n. 339, e art . 1, le t t . e, della 
legge 30 giugno 1904, nu-
mero 293)| » — 

Capitolo 104. Eestauro 
alla platea del ponte sul Ca-
lore, lungo il tronco da Avel-
lino a P o r t a di Ferro della 
strada nazionale n . 5 4 (Avel-
lino) » — 5,000 

Capitolo 107. Sistema« 
zione del t rat to fra le pro-
gressive36,000 e 41,500 della 
strada nazionale n .17 (Ber-
gamo) » — 

Capitolo 108. Sistema-
zione del t ra t to della strada 
nazionale n. 17 fra la casa 
di Pagherola ed il vecchio 
ponte di San Brizio (Bre-
scia) » — 

Capitolo 132 bis. Ripara-
zione di danni cagionati alle 
opere dello S ta to da allu-
vioni e frane » — 

Capitolo 149. S trada da 
Centocelle al Fortore e suo 
prolungamento fino all'Ap-
pulo-Sannitica (Campobasso) 
(Legge 30 maggio 1875, nu-
meri 2521, 39) » — 

Capitolo 162. Strada da 
Pietracatella alla nazionale 
Appulo-Sanniticapressol ' in-
nesto della traversa obbli-
gatoria di Riccia (Campo-
basso) (Legge 23 luglio 1881, 
n. 333, Elenco I I I , n. 72) » -

Capitolo 167. Strada dal 
punto più alto dell'ultimo 
tronco della strada provin-
ciale n. 15 (Legge 30 maggio 
1875, n. 2521) presso la mas-
seria, Graziani, attraverso 
l 'abitato di Montefalcone del 
Sannio, per un trat to della 
strada comunale di Monte-

7 ,000 

180,000 

40,000 

35,000 

Da riportarsi . L. — 919,500 



4tti Parlamentari 7605 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I — l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 MAGGIO 1 9 0 6 

Riporto . . . L. — 919,500 
falcone a San Felice Slavo, 
al casino Piccoli e da ivi 
per Acquaviva, Larino, Mon-
torio, Montelongo, Roteilo, 
Serracapriola, alla stazione 
ferroviaria di Chieuti (Cam-
pobasso) (Legge 23 luglio 
1881, n. 333, Elenco I I I , 
n. 78) » - 50,000 

Capitolo 193. Assegni 
mensili al personale avven-
tizio addetto al servizio delle 
costruzioni stradali dipen-
denti dalle varie leggi ema-
nate dal 1862 al 1883 (Spese 
-fisse). Indennità di trasferte, 
sussidi e competenze di-
verse . » — 25,000 

Capitolo 198. Sussidi ai 
comuni e consorzi di comuni 
o di utenti delle strade vi-
cinali più. importanti sog-
gette a servitù pubblica per 
opere che stanno a loro ca-
rico (art. 321 della legge 20 
marzo 1865, n. 2248, alle-
gato F) » — 65,000 

Capitolo 199. Sussidi ai 
comuni per la costruzione di 
strade comunali obbligato-
rie e di strade comunali di 
accesso alle stazioni, ferro-
viarie o all'approdo dei pi-
roscafi. postali, ecc. (Legge 30 
agosto 1868, n. 4613; 12 giu-
gno 1892, n. 267; 19 luglio 
1894, n. 338; art. 3 della 
legge 25 febbraio 1900, nu-
mero 56; e legge 8 luglio 
1903, n. 312) » — 1,000,000 

Capitolo 211. Opere idrau-
liche di 5a categoria - Sus-
sidi giusta gli articoli 99 della 
legge 30 marzo 1893, n. 173, 
e 19 della legge 7 luglio 1902, 
n. 304 » — 20,000 

Capitolo 212-bis. Sussidi 
per opere di difesa degli 
abitati contro le frane e la 
corrosione dei fiumi e tor-
renti e per il ripristino delle 
stesse opere distrutte o dan-
neggiate dalle alluvioni o 
•dalle piene (Legge 30 giu-

Biporto . . L. — 2,079,500 
gno 1904, n. 293, e articolo 
6 della legge 29 dicembre 
1904, n. 674) . . . . . . . » — 120,000 

Capitolo 212-ter. Sussidi 
alle provincie ed ai comuni 
per opere di difesa delle 
strade provinciali e comu-
nali contro le frane e la cor-
rosione dei fiumi e torrenti 
(Legge 30 giugno 1904, nu-
mero 293) » — 395,000 

Capitolo 216-Hs. Sussidi 
alle provincie, comuni e con-
sorzi pel ripristino delle 
opere pubbliche stradali ed 
idrauliche distrutte o dan-
neggiate dalle frane, allu-
vioni o piene (leggi 16 luglio 
1884, n. 2514;-20 luglio 1890, 
n. 7018 ; 30 dicembre 1892, 
n. 734 ; 21 gennaio 1897, nu-
mero 30 ; 27 aprile 1899, 
n. 165 ; 1° aprile 1900, nu-
li. 121; 7 luglio 1901, n. 341; 
3 luglio 1902, n. 298 ; 8 lu-
glio 1903, n. 311; 3 luglio 
1904, n. 313; e art. 6 della 
legge 29 dicembre 1904, nu-
mero 674) » — 595,000 

Capitolo 218. Concorso 
dello Stato al pagamento 
dell'annualità dei prestiti e 
mutui ipotecari consentiti a 
favore dei danneggiati dalle 
alluvioni e frane del 2° se-
mestre del 1903 (articolo 8 
della legge 3 luglio 1904, 
n. 313). (Spesa ripartita) . » — 40,000 

Capitolo 294. Assegni 
mensili al personale avven-
tizio addetto alle bonifiche 
(Spese fisse) - Indennità di 
trasferte, sussidi e compe-
tenze diverse . . . . . . . » — 90,000 

Capitolo 376. Assegni 
mensili al personale avven-
tizio addetto alle nuove o-
pere marittime [Spese fìsse) 
- Indennità di trasferte, sus-
sidi e competenze diverse » — 35,000 

Capitolo 378. Personale 
aggiunto dell'Ispettorato -
Stipendi (Spese fisse) - Sus-
sidi, competenze diverse e 
indennità in base all'arti-

Da riportarsi . . . L. — 2,079,500 Da riportarsi . . L. — 3,354,500 
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Riporto L . 
colo 11 della legge 3 mar-
zo 1904, n. 66 » 

Capitolo 379. Personale 
aggiunto de i r i spet toratò -
Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) . . . . » 

Capitolo 380. Spese per 
la sorveglianza di lavori di 
ferrovie concesse all'indu-
stria privata . . . . . . . . 

Capitolo 381. Indennità 
di reggenza al personale del-
l ' I spet torato » 

Capitolo 382. Indennità 
ad impiegati del l ' Ispettorato 
provenienti dal real corpo 
del Genio civile (articolo 14 
della legge 3 marzo 1904, 
n. 66) . . . . . » 

Capitolo 385. Spese per 
l 'accertamento dello stato 
delle linee ferroviarie di cui 
alle convenzioni approvate 
con la legge 27 aprile 1885, 
n. 3048, e del relarivo ma-
teriale rotabile e di eser-
cizio » 

Capitolo 386. Assegna-
zione per un fondo di ri-
serva per maggiori stanzia-
menti relativi a spese auto-
rizzate da leggi precedenti 
o dalla legge 30 giugno 1904, 
n. 293, e per le eventuali 

Da riportarsi . . L. 

3 ,354,500 

300,000 

10,000 

2,000 

1,500 

2,500 

20,000 

3,700,500 

Riporto . . . L. 
nuove opere da autorizzarsi 
con la le(Lrge di bilancio per 
somme non eccedenti 30,000 
lire e con leggi speciali per 
somme superiori » 

Lire 

3,700,500 s 

— 788,000 

— 4,488,500 

Pongo a partito l 'articolo 5, clie~ com-
prende l 'approvazione della tabella B, di 
cui testé si è data let tura. 

(È approvato). 

Art. 6. 

I l Governo del E e è autorizzato ad im-
putare i pagamenti per i lavori di cui ai 
precedente articolo 3, e nella misura di 
lire 600,000, sui residui del capitolo n. 650 
del predetto stato di previsione. 

A tale effetto con decreto del ministro 
del tesoro, sarà operato il trasporto della 
somma di lire 600,000 sopra indicata dai 
residui del capitolo n. 650, ad un nuovo 
capitolo n. 366-HS-A « Lavori di amplia-
mento e sistemazione del porto di Napoli » 
in conto residui. 

(È approvato). 

Art. 7. 

La reintegrazione alle varie opere delle 
somme stornate col precedente articolo 5 
sarà fa t ta nel modo indicato dalla tabella O 
annessa alla presente legge. 

Si dia let tura della tabella G. 
VISOCCHI , segretario, legge: 
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Tabel la C. 

Reintegro alle sottoindicate opere delie somme stornate nell'esercizio finanziario 1905-906 
in base alla precedente tabella B. 

Indicazione dell'opera 

Reintegro 

Esercizio 
in cui dovrà 

farsi 
il reintegro 

Somma 
da 

reintegrare 
Totale 

Interessi da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti 
sul conto corrente istituito in applicazione della 
legge 29 novembre 1902, n. 547, per l'esecuzione 
antic ipata di lavori stradali, portuali, idraulici 
e di bonifica, approvati da leggi dello Stato . 

Eiparazioni di danni cagionati alle opere dello 
S t a t o dalle alluvioni e frane 

Sussidi per opere di difesa degli abitati contro le 
frane e la corrosione dei fiumi e torrenti e pel 
ripristino delle opere stesse distrutte o danneg-
giate dalle alluvioni o dalle piene (legge 30 
giugno 1904. n. 293 e art. 6 della legge 29 di-
cembre 1904, n. 674) . . . . 

Sussidi alle Provincie ed ai comuni per opere di 
difesa delle strade provinciali e comunali con-
tro le frane e la corrosione dei fiumi e torrenti 
(Legge 30 giugno 1904, n. 293) 

Sussidi alle provincie, comuni e consorzi pel ripri-
stino delle opere stradali ed idrauliche distrutte 
o danneggiate dalle frane, alluvioni e piene 
(leggi 16 luglio 1884, n. 2514. 20 luglio 1890, 
n. 7018; 30 dicembre 1892, n. 734; 21 gennaio 1897, 
n. 30: 27 aprile 1899, n. 165: 1° aprile 1900, n; 121; 
7 luglio 1901, n. 341; 3 luglio 1902, n. 298; 8 lu-
glio 1903, n. 311; 3 luglio 1904, n. 313 e art. 6 
della legge 29 dicembre 1904, n. 674) 

Concorso dello S ta to al pagamento delle annua-
lità dei prestiti e mutui ipotecari consentiti a 
favore dei danneggiati dalle alluvioni e frane 
del 2° semestre del 1903 (art. 8 della legg 3 lu-
glio 1 9 0 4 , n. 3 1 3 ) ( S p e s a ripartita) . . . . . . 

Totale 

1908-909 

1908-909 
1909-10 

1909-10 

1909-10 
1910 11 

1910-11 
1911-12 

1910-11 

60,000 

90,000 
90,000 

60,000 

180,000 

120,000 

200,000 
195,000 

120,000 

395,000 

315,000 
280,000 

40,000 

1,390,000 

595,000 

40,000 

1,390,000 
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P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to l 'ar t i -
colo 7 ed ult imo, che comprende l 'appro-
vazione della tabella C, di cui testé si è da ta 
l e t tu ra . 

(È approvato). 
L'onorevole ministro dei lavori pubblici 

chiede che si proceda alla votazione se-
greta su questo disegno di legge, nella se-
d u t a di domani l 'altro. Non essendovi os-
servazioni in contrarie», s ' in tende che la 
Camera consente nella richiesta dell'ono-
revole ministro dei lavori pubblici. 

(È così stabilito). 
Discussione del disegno di l e g g e : Approvazione 

della convenzione addizionale a quella di ami-
cizia e buon vicinalo fra l'Italia e la Repub-
blica di San Marino del 2 8 gingno 1 8 9 7 , 
sottoscritta a Roma il 40 febbraio 1 9 0 1 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Discussione del disegno di legge: « Appro-
vazione della convenzione addizionale a 
quella di amicizia e buon vicinato f ra l ' I t a -
lia e la Repubblica di San Marino del 28 
giugno 1897, so t toscr i t ta a Roma il 16 feb-
braio 1906. 

Si dia le t tura del disegno di legge e 
dell 'annessa convenzione. 

VISOCCHI, segretario,legge: (Vedi Stam-
pato n. 373-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta su questo disegno di legge. {Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare, procede-
remo alla discussione dell 'articolo unico e 
della re la t iva Convenzione che ne fa pa r t e 

^integrante , di cui dò l e t tu ra . 
Articolo unico. 

Piena ed intera esecuzione è d a t a alla 
convenzione addizionale alla convenzione 
28 giugno 1897 di amicizia e di buon vici-
na to f ra il Regno d ' I ta l ia e la Repubblica 
di San Marino, concluso in Roma il 16 feb-
braio 1906, e le cui ratifiche, vennero scam-
biate il... 
Convenzione addizionale alla convenzione 28 giu-

gno 1897 di amicizia e buon vicinato fra il 
Regno d'Italia e. la Repubblica di San Marino. 

16 febbraio 1906 
Sua Maestà il Re d ' I t a l i a e la Serenis-

s ima Repubbl ica di San Marino avendo 
riconosciuto l ' oppor tun i tà di modificare la 

convenzione f ra loro s t ipu la ta in da ta 28 
giugno 1897, al fine di ovviare alla consta-
t a t a insufficienza delle monete divisionali 
d 'argento nell ' interno della Repubblica, ed 
allo scopo eziandio di assicurare alla Re-
pubblica il conseguimento di un mutuo per 
provvedere ad a t tual i sue contingenze ed 
agevolare l 'asset to definitivo del suo bi-
lancio, hanno risoluto di concludere, a tale 
effetto, una convenzione addizionale alla 
de t ta convenzione 28 giugno 1897 di ami-
cizia e buon vicinato, ed hanno quindi no-
minato apposit i plenipotenziari , e cioè : 

S . M. I L R E D ' I T A L I A 
S. E. il conte Francesco Guicciardini, 

grande ufficiale degli ordini dei Santi Mau-
rizio e Lazzaro e della Corona d ' I ta l ia , de-
p u t a t o al Par lamento , ministro segretario 
di S ta to per gli affari esteri ; e S. E. il 
prof. Luigi Luzzat t i , gran croce degli ordini 
dei Santi Maurizio e Lazzaro e della Corona 
d ' I ta l ia , cavaliere del merito civile di Sa-
voja, gran croce dell 'ordine di San Marino, 
depu ta to al Par lamento , ministro segretario 
di Sta to per il tesoro ; e -> 

LA R E P U B B L I C A D I S A N M A R I N O 
S. E. il cavaliere Gaspare Finali, cava-

liere dell 'ordine supremo della SS. Annun-
ziata, gran croce degli ordini dei Santi 
Maurizio e Lazzaro e della Corona d ' I ta l ia , 
cavaliere del merito civile di Savoja, gran 
croce dell 'ordine di San Marino, senatore 
del Regno, presidente della Corte dei conti 
del Regno d ' I ta l ia , consultore politico della 
Repubblica stessa, 

i quali, dopo essersi comunicati i rispet-
t ivi pieni poteri, che furono riconosciuti in 
debita forma, hanno concordato le seguenti 
stipulazioni : 

Art . 1. 
Ferme res tando le altre clausole del-

l 'a r t . 38 della convenzione di amicizia e di 
buon vicinato s t ipula ta in da ta 28 giu-
gno 1897, il cont ingente delle monete divi-
sionali d 'argento, al t i tolo di 835 millesimi, 
che la Repubblica di San Marino, avvalen-
dosi della regia Zecca di Roma, ha dir i t to 
di coniare e di emettere, è stabil i to in lire 
120,000 (centoventimila). 

La regia Zecca di Roma conierà le nuove 
monete, che a termini del comma precedente 
la Repubbl ica in tenderà di emettere, alle 
stesse condizioni dell 'operazione per le lire 
60,000 in spezzati di argento contempla ta 
dalla convenzione 28 giugno 1897. 
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Art. 2, 

La Cassa dei depositi e prestiti farà alla 
Repubblica di San Marino un mutuo di 
lire 200,000 (duecentomila) all'interesse an-
nuo del 4 per cento netto, ammortizzabile 
in 50 (cinquanta) annualità di lire 9,310.04 
(novemilatrecentodieci e centesimi quattro). 

Tali annualità verranno, alle rispettive 
scadenze, versate dalla Repubblica di San 
Marino al Tesoro italiano, il quale le riscuo-
terà a entrate del bilancio, e provvederà, 
con apposito stanziamento nel bilancio della 
spesa, a corrisponderle alla Cassa dei depo-
siti e' prestiti. 

La Repubblica di San Marino concede 
al Tesoro italiano, per la corresponsione 
delie annualità di cui sopra,-e fino a con-
correnza del loro ammontare, la garanzia 
del canone daziario che l ' I tal ia ad essa cor-
risponde attualmente a termini degli arti-
coli 39 e 40 della convenzione 28 giugno 1897, 
o avesse a corrispondere in seguito, e, in 
quanto potesse occorrere, anche Ja garanzia 
della propria imposta fondiaria. 

Art. 3. 

La presente convenzione sarà ratificata, 
e le ratifiche saranno scambiate non appena 
riportata 1' approvazione del Parlamento 
italiano. 

Essa entrerà in vigore dal giorno dello 
scambio delle ratifiche. 

In fede di che, i plenipotenziari rispet-
tivi hanno sottoscrittola presente e vi hanno 
apposto i loro sigilli. 

Roma, addì 16 febbraio mille nove-
cento sei. 

(L. 8.) G A S P A R E F I N A L I . 
(L. 8.) G U I C C I A R D I N I 
(L. 8.) L U I G I L U Z Z A T T I . 

È aperta la discussione. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Giova-

gnoli. 
GIOVAGNOLI. La breve, elegante edotta 

relazione dell'onorevole Bianchi Emilio ha 
messo in luce l'importanza morale che noi 
dobbiamo annettere a questa modesta con-
venzione con la Repubblica di San Marino. 
L'onorevole relatore ha enumerato parec-
chi dei titoli che ha all'affetto degli Italiani 
la Repubblica di San Marino; ma siccome 
può darsi il caso che chi riferirà fuori di que-
sta Aula intorno alla presente discussione 
non renda conto della relazione dell'onore-
vole Bianchi e non faccia conoscere alla 

Repubblica di San Marino e al suo Governo 
quali sono i sentimenti da cui è animata la 
Camera italiana, così ho chiesto di parlare per 
esprimere, a nome del Parlamento, i nostri 
sentimenti di affetto e di fratellanza verso 
quella antica e nobile Repubblica, la quale 
ha mantenuto e conserva intatto il proprio 
libero ordinamento attraverso ai secoli, or-
dinamento che, nella sua semplicità e nella 
sua correttezza, ci dà quasi la rappresen-
tazione di uno Stato idealmente perfetto. 

La Repubblica di San Marino ha tali 
benemerenze verso l 'Italia, di cui fa parte 
integrale, a cui è legata per vincoli di li-
gnaggio, di lingua, di tradizioni, di usanze, 
che il popolo italiano le deve veramente tut-
ta l'affettuosa sua simpatia e benevolenza. 
Essa ospitò amorosamente l'illustre Mel-
chiore Delfico, profugo generoso della 
repubblica partenopea del 1799, il quale, 
là dimorando, ne scrisse una bellissima 
storia; mentre, nel 1831, ospitò il libe-
rale e sapiente Bartolomeo Borghesi, che 
da quella vetta del Titano, ripensando ai 
fasti consolari, preparava quelle stupende 
illustrazioni che tanto alto lo elevarono fra 
i cultori delle scienze archeologiche e nu-
mismatiche e tanto onore arrecarono al 
nome italiano. F u quella Repubblica di San 
Marino, quel suo Consiglio-principe, la sag-
gezza, la generosità e la fermezza dei suoi 
capitani reggenti che, nel 1849, salvarono 
il glorioso nostro Giuseppe Garibaldi dalla 
circuizione aggressiva per la quale, senza 
l'intervento di quella Repubblica, egli non 
avrebbe potuto sfuggire agli artigli del 
Linckstein e delle grosse schiere dei suoi 
croati. Sì, onorevoli colleghi, molto deve 
l 'Italia alla fermezza di quel Consiglio prin-
cipe, il quale dimostrò, rifugiandosi oppor-
tunamente sotto le ali della sua neutralità 
riconosciuta dai trattati , che non per nulla 
la Repubblica di San Marino si trova collo-
cata in Ital ia e che- essa aveva ereditata 
una parte della sapienza politica di Niccolò 
Machiavelli. 

Quindi a questa Repubblica, nella cer-
tezza di essere interprete del popolo italiano, 
10 vi prego, egregi colleghi, di inviare in 
questa occasione un fratellevole saluto au-
gurale di prosperità e di gloria per un lungo 
avvenire. (Bravo! — Vive approvazioni). 

BIANCHI E M I L I O , relatore. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B I A N C H I E M I L I O , relatore. Ringrazio 

11 collega Giovagnoli, il quale ha voluto ri-
chiamare l'attenzione della Camera su que-
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s ta modesta Convenzione, la quale se ha 
nn pregio è quello appunto di porgerci l'oc-
casione di mandare un saluto di s impat ia 
alla piccola Repubblica, che ha mantenu to 
la sua perpe tua l ibertà a t t raverso i secoli. 

Nel fa re la mia relazione io dubitai se 
fosse il caso di r icordare memorie storiche, 
t r a t t andos i di autor izzare semplicemente la 
coniazione di 60 mila lire in spezzati d 'ar-
gento e di fare un mutuo di 200 mila lire 
come la Gassa depositi e presti t i fa gior-
nalmente ai nostri piccoli comuni; ma vedo, 
con piacere di avere in te rp re ta to il senti-
mento della Camera nel cogliere quest 'oc-
casione, seguendo il suggerimento dell 'amico 
onorevole Galli, per mandare un saluto alla 
Repubblica di San Marino e per dimostrare 
che la Grande Madre I ta l ia si onora di 
averla nel suo seno. (Bravo! Bene!) 

LUZZATTI L U I G I , ministro del tesoro. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
LUZZATTI LUIGI , ministro del tesoro. Il 

Governo si associa al plauso della Camera e 
la r ingrazia della lieta accoglienza l a t t a al-
l 'acordo con San Marino, per le t an t e bene-
merenze di questo piccolo Stato grande per 
le sue vir tù. Piaccia alla Camera che io ne 
narr i una sola, ignota forse. Anche di re-
cente il t en ta to re della speculazione due 
volte fece delle offerte a questa piccola Re-
pubblica, offerte alle quali cedet tero Sta t i 
più grandi e più ricchi; si propose, alla 
Repubbl ica di costruirle la ferrovia, di darle 
donazioni speciali a condizione che essa ac-
consentisse di stabilirvi una grande casa di 
giuoco. A siffat te lusinghe San Martino 
rispose con le austere parole del Vangelo: 
pecunia tua tecum sit. (Brano !) 

È per una sì Aera r isposta che noi aiu-
t i amo questo Stato, il quale ha r i f iu ta ta una 
ricchezza ten ta t r ice e corrut t r ice. (Bravo ! 
Bene !) 

P R E S I D E N T E . Nessun'al tro chiedendo 
di par lare quest 'ar t icolo unico di legge sarà 
v o t a t o a scrutinio segreto nella seduta di 
domani l 'al tro. 

Presentazione di un disegno di legge e di relazioni. 
CARMINE, ministro dei lavori pubblici. 

Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CARMINE, ministro dei lavori pubblici. 

Mi onoro di presentare alla Camera un di-
segno di legge già approvato dal Senato del 

Regno r igua rdan te modificazioni alla legge 
12 febbra io 1903 rela t iva alla costituzione 
di un consorzio au tonomo per l 'esecuzione 
di opere per l'esercizio del porto di Genova. 

Mi onoro pure di presentare alla Ca-
mera la relazione sulle condizioni del ma-
teriale ro tab i l e delle ferrovie dello Stato, 
in osservazione dell 'ordine del giorno vo-
ta to dalla Camera dei depu ta t i nella tor-
na ta del 16 marzo 1906. 

Mi onoro infine di presentare alla Ca-
mera la relazione della Commissione di vi-
gilanza sui lavori di sistemazione del Tevere 
urbano per gli anni 1902, 1903 e 1904. 

P R E S I D E N T E . Dò a t to all 'onorevole 
ministro della presentazione di un disegno 
di legge per modificazioni alla legge 1 l . feb-
braiò 1903 re la t iva alla costituzione di un 
consorzio au tonomo per l 'esecuzione delle 
opere e per l'esercizio del por to di Genova. 

Questo disegno di legge sarà s t a m p a t o 
e d is t r ibui to e trasmesso agli Uffici. 

Dò pure a t t o all 'onorevole ministro della 
presentazione della relazione sulle condi-
zioni del mater iale rotabile delle ferrovie 
dello Sta to , in osservazione dell 'ordine del 
giorno vota to dalla Camera dei deputa t i 
nella t o r n a t a del 16 marzo 1906, e della 
relazione della- Commissione di vigilanza 
sui lavori di sistemazione del Tevere ur-
bano per gli anni 1902, 1903, e 1904. 

Queste relazioni saranno s t ampa te e di-
str ibuite . 

Accecamento dei deputali impiegati. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

ora: Accer tamento dei deputa t i impiegati . 
Debbo però comunicare alla Camera la 

seguente le t tera che mi è pervenuta dal 
Ministero della guerra: 

« A conferma delle comunicazioni f a t t e 
con la le t te ra 19 marzo u. s. lo scr ivente 
informa la Signoria Vostra che ieri stesso 
21 aprile è s ta to pubbl icato sul Bollet t ino 
ufficiale delle nomine il regio decreto in da ta 
22 marzo scorso con cui il tenente generale 
Pistoia barone Francesco è collocato, per 
età, nella posizione di servizio ausiliario ». 

In seguito a questa let tera la Commis-
sione che deve riferire sul l 'accer tamento dei 
deputa t i impiegat i prega la Camera di so-
spendere oggi la discussione... (Interruzioni 
— Commenti). 

La Commissione desidera di esaminare 
se la condizione sia o no var ia ta . (Commenti). 
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Onorevole Giovagno1!, è la Commissione \ 
clie deve esaminare e riferire. (Commenti). 

Onorevole relatore, desidera parlare"? 
GIRARDI , relatore. Signor Presidente, 

per la regolarità della cosa sarebbe il caso, 
di contro a questo nuovo f a t t o verificatosi, 
che la Commissione riferisse nel termine 
più breve possibile, quan tunque la que-
stione potrebbe essere sollevata e discussa 
a proposito di un 'a l t ra elezione per là quale 
risultasse eccedenza nella categoria dei de-
puta t i impiegati. 

Del resto la Commissione, per la rego-
lari tà della forma, ha f a t t o la richiesta, ma 
se ne r imet te per fe t tamente al giudizio della 
Camera. (Commenti). 

GALLI R O B E R T O . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GALLI R O B E R T O . Io pregherei l'illu-

strissimo presidente della nostra Commis-
sione di riflettere ad una cosa : il f a t t o da 
lui citato è nuovo assolutamente, ed è avve-
nuto dopo che la Commissione aveva pre-
sentato la sua relazione. 

Ora, se noi guardiamo a t u t t i i fa t t i nuovi 
che possono succedere dopo che una rela-
zione è presentata , le nostre deliberazioni 
non avrebbero più fine. (Bene!) È già t roppo 
lungo il tempD in cui la Camera è r imas ta 
senza accertare il numero dei funzionar i che 
fanno par te di essa; quindi non credo che 
ci sia nessuna ragione [jer r i t a rda re questa 
deliberazione, che la Camera fin da mesi fa 
volle dichiarata di urgenza. (Bene!) 

E poiché il presidente della Commissione, 
così egregio... e così abile, ha già compreso 
che la Camera non sarebbe favorevole ad 
un rinvio, e si è rimesso alle decisioni della 
Camera, io credo di in te rpre ta re il pensiero 
di t u t t i dicendo che quello che non si è 
fa t to ancora si faccia almeno oggi ed in 
maniera da porre fine anche a tale que-
stione (Bravo!), la quale lascia molt i nostri 
colleghi in una condizione d 'animo che per 
veri tà merita tu t t i i riguardi. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore . . . 
G I R A R D I , relatore. La Commissione ha 

già espresso il suo concetto. Per la regola-
r i tà della forma sarebbe oppor tuno che gli 
a t t i fossero r inviat i alla Giunta perchè esa-
minasse e riferisse di f ron te al nuovo fa t to ; 
per la sostanza della cosa, siccome questo 
non produce nessuna conseguenza, se ne 
r imet te alla Camera. (Commenti — Conver-
sazioni animate). 

GALLI R O B E R T O . Io faccio la propo-
sta, se è necessario di formular la , che la 
Camera decida oggi questa questione. Y'è 

anche il presidente della Commissione il 
quale ha ri levato che per la sostanza della 
cosa non v'è nessuna conseguenza e n o n v ' è 
bisogno di differire ad altro momento la 
decisione, che per t u t t e le ragioni det te , 
deve essere f a t t a ora. A che al tr imenti gli in-
dugi? 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione; la sospensione può essere 
l 'eccezione. 

GALLI ROBERTO. Per una mozione 
d 'ordine mi permet to di dire che la sospen-
sione non fu proposta da nessuno. C'è una 
let tera; ma l 'effet to di quella le t tera è s ta to 
dis t rut to dalle parole stesse del presidente 
della Commissione che ha dichiarato come 
nella sostanza il caso del nostro collega ge-
nerale Pistoia, non porti nessuna conse-
guenza. Quindi la proposta di sospensione 
non esiste. 

G I R A R D I , relatore. La Commissione ha 
proposto di sospendere l 'accer tamento, in 
vista di nuovi fa t t i verificatisi : dietro le 
osservazioni fa t te , ha det to che si r imet teva 
al giudizio della Camera. Quindi la proposta 
esiste: in quanto al merito se ne r imet te al 
giudizio della Camera. 

P R E S I D E N T E . La Commissione pro-
pone la sospensione e si r imet te al giudizio 
della Camera. Del resto t ra t tas i di una so-
spensione che può essere di 2¿ore . (No, no). 

Come no, no? Permet tano , è la Commis-
sione che decide! 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Pan-
si ni. 

PANSINI . Io credo che v 'era una pro-
posta del presidente della Giunta delle ele-
zioni, cioè di sospendere la decisione dopo 
il f a t to in tervenuto della elezione di Ta-
ranto . Ora il presidente che fece questa 
proposta non la sostiene, ci r inancia, ed io 
non capisco il r imettersene alla Camera. 

GALLI R O B E R T O . Vuole la proposta 
ma vuole che sia respinta. 

G I R A R D I , relatore. Vuol dire che non 
mi sono espresso chiaramente. Io ho det to 
che in quanto alla forma della cosa, sarebbe 
il caso di r inviare gli a t t i alla Giunta, per-
chè esamini questo caso, se cioè la posi-
zione ausiliaria in cui è s ta to messo il ge-
nerale Pistoia, non lo escluda dall'essere 
compreso nella categoria degli impiegati 
generali. Nella sostanza poi, siccome questa 
questione potrà benissimo t ra t ta rs i alla pri-
ma occasione che si presenta, la Commis-
sione se ne r imet te al giudizio della Camera. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Pansini. 
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P A N S I N I . Onorevole Presidente; ella 
vede che l ' in terpretazione del presidente 
della Commissione non sposta lè conse-
guenze di quan to dobbiamo decidere; ed 
io non capisco queste contraddizioni: il ri-
sul ta to mena alla stessa finalità. Decidete 
oggi o decidete domani, le conseguenze 
sono le stesse, perchè se il numero è esau-
rito, sarà esaurito oggi, come .lo sarà do-
mani quando voi avre te conval idato la ele-
zione del collegio di Taranto . 

La discussione, quando la faremo, non 
viene a modificare la sostanza, ed io credo 
che oggi si possa decidere; perchè ormai la 
discussione che voi fa te oggi è tale da ren-
dere impregiudicata la condizione dell'e-
le t to di Taranto . Se la decisione d'oggi po-
tesse in qualche modo pregiudicarla, allora 
io capirei la differenza t ra la questione di 
fo rma e quella di sostanza, ma se decidete 
oggi, potete decidere in quel modo, che vo-
lete. La questione dell 'eletto di Taran to non 
verrà in nessun modo a pregiudicare la ri-
soluzione. Se c'è nell 'ordine del giorno l 'ac-
cer tamento dei deputa t i impiegati e se il 
nuovo f a t t o non è tale, da poter modifi-
care il r isul tato, io prego la Camera, se la 
propos ta di sospensione è s t a t a f a t t a , di 
respingerla. 

P R E S I D E N T E . Il presidente della Com-
missione ha accennato il motivo, pel quale 
la Commissione ha chiesto la sospensione. 
Ora la le t tera , di cui si è da ta comunica-
zione, modifica le condizioni. Il generale 
Pistoia, come generale, era collocato t ra i 
deputa t i impiegati . Ora è s ta to collocato 
in posizione ausiliaria. Orbene il presidente 
della Giunta delle elezioni domandava il 
tempo necessario per esaminare e riferire 
su questo cambiamento di si tuazione. I l 
f a t t o nuovo toglie la quali tà di impiegato 
al generale Pistoia, o no ? Ecco, come bi-
sogna presentare la questione. Ora la Com-
missione domanda il t empo necessario per 
esaminare e s tudiare questo argomento. Non 
si t r a t t a che di 24 ore. O il generale Pistoia 
è ancora impiegato, e nella categoria non 
c'è posto, o non è impiegato« e allora... (Ru-
mori — Interruzioni). 

Mi duole di dover spiegare alla Camera 
quello, che essa può rilevare dalle parole 
del presidente della Giunta delle elezioni. 
Se il presidente della Giunta crede che si 
debba porre ai voti la sospensione... 

Voci. No, no! (Rumori—-Conversazioni) . 
P R E S I D E N T E . Se la sospensione sarà 

respinta si discuteranno le conclusioni della 
Giunta.^ 

GUICCIARDINI , ministro degli affari 
esteri. I l Governo, secondo la consuetudine, 
si astiene dal voto. 

P R E S I D E N T E . Io non posso met tere 
in votazione la sospensione se il presidente 
della Giunta non la propone. {Commenti 
— Interruzioni). ' 

G I R A R D I , relatore. Sì, sì, la propongo. 
P R E S I D E N T E . Allora met to a pa r t i to 

la proposta sospensiva. 
(Non è approvata). 
Veniamo dunque alla discussione delle 

conclusioni della Giunta, che sono le se-
guenti : 

a ) t di dichiarare accer ta to il numero 
dei deputa t i impiegati in 11 della categoria 
generale, 5 della categoria magistrat i , 24 
della categoria di professori ; 

&) di deliberare che dei 14 deputa t i 
esuberanti nella categoria dei professori ne 
siano assegnati 5 alla categoria magistrat i 
e 9 alla categoria generale; 

c) di procedere al sorteggio su queste 
assegnazioni. 

Però, onorevole presidente della Giunta , 
è bene che la questione sia chiara e ni t ida 
pos ta d a v a n t i alla Camera. 

Ora, ho r i levato dai giornali (perchè fi-
nora non ho avu to nessuna comunicazione 
in proposito) che, domenica scorsa, ebbe 
luogo l'elezione del depu ta to nel collegio 
di Taranto . Secondo questa relazione di cui 
ci occupiamo, il numero dei deputa t i im-
piegati sarebbe completo; ma ora vi è il 
generale Pistoia che è posto in posizione 
ausiliaria. Ora, se l 'elezione di Taranto , che 
ebbe luogo domenica scorsa, verrà conva-
l idata , quale sarà la condizione nella quale 
si t roverà l 'onorevole Alfredo Lucifero 1? I l 
numero di qua ran ta verrà diminuito di uno, 
pel collocamento in posizione ausiliaria del 
generale Pistoia ? (Commenti in vario senso). 

La Camera deve conoscere e sa t t amente 
quale sia il problema da risolvere e non 
essere impaziente. (Si ride)'. 

Onorevole pres idente della Giunta, dica 
la sua opinione. 

G I R A R D I , relatore. La posizione è sem-
plice. Quando si t r a t t e r à di esaminare la 
elezione del comandan te Lucifero, si vedrà 
se, per f a t t i posteriori , sia r imasto vuoto 
un posto. 

Se questo sarà riconosciuto, allora l 'ono-
revole Lucifero sa rà dichiarato eleggibile; 
se questo non sarà riconosciuto, perchè la 
Commissione r i tenga che il collocamento in 
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posizione ausiliaria non faccia perdere la 
qualità d'impiegato, allora il comandante 
Lucifero non sarà dichiarato eleggibile. 
(Commenti). 

F R A C A S S I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
F R A C A S S I . Poiché è stato rilevato il 

fat to della elezione del comandante Luci-
fero, devo osservare che questa elezione 
rappresenta ancora un seguito delle elezioni 
generali. (Commenti). 

Ora mi pare che, secondo i precedenti 
della Camera, si abbia a ritenere che il co-
mandante Lucifero eletto debba partecipare 
al sorteggio. 

Voci. È stata annullata! 
F R A C A S S I . E appunto perchè annul-

lata la precedente, l 'elezione che si è fa t ta 
ora a Taranto, è da considerarsi come 
seguito alle elezioni generali. 

Voci. Ha ragione! (Commenti). 
F R A C A S S I . Ora, secondo i precedenti 

della Camera, non si dovrebbe procedere 
al l 'accertamento del numero dei deputati 
impiegati, prima che fossero completamente 
conosciuti i risultati delle elezioni che ven-
gono in seguito alle elezioni generali. ( Com-
menti animati in vario senso). 

Questo è il principio che è stato sempre 
seguito fin qui. La Camera è sempre pa-
drona di cambiare la sua opinione (No! no!) 
Ma questi sono i precedenti, ed io ho cre-
duto opportuno rilevarli; padrona la Ca-
mera di cambiare avviso. (Interruzioni). 
Esaminate i precedenti, e vi convincerete 
ch^ è così. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, verremo ai voti . 

Metto a partito anzitutto, la prima con-
clusione della Giunta : 

« a) di dichiarare accertato il numero 
dei deputati impiegati in undici della cate-
goria generale, cinque della categoria ma-
gistrati, ventiquattro della categoria di 
professori ». 

In complesso adunque i deputati impie-
gati sono quaranta. 

(È approvata). 

La Giunta quindi propone : 
« b) di deliberare che dei quattordici 

deputati esuberanti nella categoria dei pro-
fessori ne siano assegnati cinque alla cate-
goria magistrati e nove alla categoria ge-
nerale ». 

Pongo a partito questa seconda propo-
sta, e poi passeremo al sorteggio, se sarà 
approvata. 

Chi è d 'avviso di approvare questa se-
conda proposta della Giunta, è pregato di 
alzarsi. 

(È approvata). 

Ora procederemo al sorteggio dei quat-
tordici deputati esuberanti, perchè ne siano 
assegnati cinque alla categoria magistrati. 

(Si procede al sorteggio). 
Dunque i professori assegnati alla cate-

goria magistrati sono gli onorevoli : Man-
tica, Berenini, Queirolo, Fradeletto e Ca-
stellino. 

Essi quindi cambiano di attribuzioni. 
(Si ride).-

Ora si procederà al sorteggio dei nove 
professori che saranno assegnati alla cate-
goria generale. 

(Si procede al sorteggio). 
Essi sono gli onorevoli : Colajanni, Bac-

celli Guido, Cardani, Stoppato, Rummo, 
Giovagnoli, Gianturco, Battell i , Giardina. 

Dunque questi deputati professori sono 
aggregati alla categoria generale. ( Commenti 
animati — Ilarità). 

Così è esaurita questa parte dell'ordine 
del giorno. 

Sui lavori parlamentari . 

P R E S I D E N T E . Ora verrebbe nell'ordine 
del giorno la discussione del disegno di 
legge: « Piantagioni lungo le strade nazio-
nali e provinciali...» 

Voci. Non c'è il ministro! 
P R E S I D E N T E . Propongo però alla Ca-

mera di rimettere il seguito della discus-
sione degli argomenti inscritti nell'ordine del 
giorno alla seduta di domani, poiché non 
è presente il ministro dei lavori pubblici. 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. È impegnato al 
Senato. 

Voci. A domani, a domani! 
P R E S I D E N T E . Intende la Camera di 

rimettere a domani la discussione di questo 
disegno di legge? 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro delVinterno. Non posso so-
stituire il collega dei lavori pubblici per-
chè non conosco questa legge. 

P R E S I D E N T E . C'è l 'onorevole ministro 
delle finanze. 

S A L A N D R A , ministro delle finanze. È 
meglio rimetterla a domani. 

P R E S I D E N T E . Allora il disegno di legge 
riguardante le piantagioni lungo le strade 
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nazionali, provinciali e comunali r imane nel-
l 'ordine del giorno. Proporrei di inscrivere 
nell 'ordine del giorno di domani il disegno 
di legge per modificazioni alla legge 19 giu-
gno 1902, numero 242, sul lavoro delie donne 
e dei fanciulli. 

Poiproporrei che si mettessero nell 'ordine 
del giorno di domani i seguenti altri disegni 
di legge: Proroga del termine prescrit to all'ar-
ticolo 5 dalla legge 2 luglio 1905 relativa ai 
provvedimenti per la Somalia i tal iana me-
ridionale (Benadir) ; Aumento della dotazio-
ne della Camera dei deputat i per l'esercizio 
finanziario 1905-906 ; Transazione t ra il 
regio Governo e la società di navigazione 
generale i tal iana per una spedizione nel-
l 'Oceano Indiano sul piroscafo Paraguay nel 
1890-91; Abolizione del sequestro preven-
t ivo dei giornali; Disposizioni per la leva 
sui nati del 1886; Stanziamento di lire 140 
mila in uno speciale capitolo, della par te 
s t raordinaria del bilancio della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1905-906, distinto col numero 
4-Ò-quater e con la denominazione « Spese 
per la Macedonia » ; Modificazioni ed ag-
giunte alla legge 13 luglio 1905, numero 400, 
per j provvedimenti a favore dei danneg-
giati dalle alluvioni e dagli uragani ; Dispo-
sizioni speciali sulla costruzione e sull'eser-
cizio delle s trade fe r ra te ; Obblighi di ser-
vizio degli ufficiali in congedo; e così via in 
conformità dell'ordine del giorno odierno. 

R O N C H E T T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R O N C H E T T I . Pregherei l 'onorevole Pre-

sidente di met tere nell 'ordine del giorno di 
domani, in principio di seduta, un disegno 
di legge che non darà luogo a discussione e 
e che è quello segnato al numero 35 dell'or-
dine del giorno di oggi : Distacco della fra-
zione di Besnate dal comune di Jerago e 
costituzione in comune autonomo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro del-
l ' interno consente ì 

SONNINO-SIDNEY, presidente del con-
siglio, ministro dell7interno. Non ho nulla in 
contrario. 

P R E S I D E N T E . Allora questo disegno 
di legge sarà inscrit to nell 'ordine del giorno 
di domani in principio di seduta. 

GIOLITTI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI . L'articolo 78 del regolamento 

della Camera prescrive che la Giunta gene-
rale del bilancio deve presentare le rela-
zioni sui bilanci preventivi entro il mese di 
marzo, e che, se entro marzo non sono pre-

sentate le relazioni, si deve discutere il di-
segno di legge presenta to dal Governo. I n 
esecuzione di tale articolo di regolamento 
pregherei iLPresidente della Camera di fare 
iscrivere nell 'ordine del giorno tu t t i i bilanci, 

- che non sono s ta t i ancora approvat i . Quanto 
all 'ordine della discussione, me ne r imet to 
in teramente a ciò che crederà il presidente 
del Consiglio dei ministri. 

MANNA. Non sono s ta te ancora pre-
senta te le note di variazione. 

G I O L I T T I . La prescrizione del regola-
mento è tassat iva. Non intendo fare cri-
tica ad alcuno; ma domando che si dia ese-
cuzione all 'articolo del regolamento della 
Camera che ho citato. Ancora devono essere 
approvat i undici bilanci e siamo a maggio. 
Evidentemente , andiamo verso un esercizio 
provvisorio.Ora, poiché sonocinqueanni che 
l'esercizio provvisorio non si è più avuto, 
credo che sia interesse di tu t t i di non an-
darvi incontro ora. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giolitti, la 
sua osservazione è giusta. Ed io mi sarei 
già preoccupato della cosa; ma, come lei 
sa, ho l 'onore di sedere a questo posto da 
poco tempo, e non posso occuparmi del come 
siano proceduti prima i lavori della Camera, 
nè del come e per qual ragione la Camera 
abbia avuto lunghe vacanze. 

Ma queste circostanze un po'eccezionali 
mi hanno t r a t t enu to dal sottoporre alla Ca-
mera la proposta che ella"oggi giustamente 
fa. Però non ho cessato di informarmi del-
l ' andamento dei lavori della Giunta generale 
del bilancio, e più volte, anche nello stesso 
giorno, li ho sollecitati. 

So che le relazioni dei bilanci della gra-
zia e giustizia, delle finanze e dell'agricol-
tu ra e commercio sono in corso di s t ampa 
e, appena avranno avuto la definitiva ap-
provazione della Giunta, ciò che avverrà 
t ra due o tre giorni, saranno presentate 
alla Camera. Appena saranno presentate 
le metterò nell 'ordine del giorno con prece-
denza su tu t t i gli altri disegni di legge. 

Queste osservazioni ho creduto mio do-
vere di fare; ma se la Camera crede di de-
liberare sulla proposta dell 'onorevole Gio-
lit t i la porrò a par t i to . 

H a facoltà di parlare 1' onorevole Gio-
litti . 

GIOLITTI . Non domando alcuna de-
liberazione della Camera: prego solo l 'ono-
revole Presidente di eseguire l 'articolo del 
regolamento, il quale tassa t ivamente im-
pone che, passato il 31 marzo senza che sia-
no s ta te presentate le relazioni della Giunta 
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del bilancio* si debbono porre nell 'ordine 
dei giorno lè ieìazioni ministeriali. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giolitti, ho 
già detto le ragioni, per le quali non ILO 
creduto di attenermi a questa disposizione 
del regolamento e perciò desidero che deli-
beri la Camera. 

M A N N A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole Manna. 
M A N N A . In assenza del presidente della 

Giunta del bilancio, come relatore di uno 
dei bilanci, perchè non si creda che il ri-
tardo dipenda dalla Giunta, sono in dovere 
di dichiarare che non ho a v u t o ancora l'ul-
tima nota di variazioni. Come potevo dun-
que presentare la relazione. {Ilarità). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
gìglio, ministro dell'interno. Nessuno può 
dubitare del desiderio del Governo che si 
discutano ai piti presto i bilanci. Per quanto 
riguarda il bilancio dell ' interno io pregai il 
relatore di presentare al più presto la rela-
zione, e finora quello dell ' interno è il solo 
bilancio che sia stato approvato. Come ha 
accennato l 'onorevole Presidente della Ca-
mera, quest 'anno vi sono state varie ragioni 
di ritardo. L e note di variazioni sono state 
parecchie, e quelle che erano state prepa-
rate, ma non ancora presentate dal Mini-
stero precedente hanno dovuto necessa-
riamente essere riesaminate. T u t t o ciò 
ha portato dei ritardi, non imputabi l i alla 
Giunta del bilancio. Naturalmente ogni 
ritardo può condurre alla necessità di 
qualche nuova nota di variazione, men-
tre, se i bilanci fossero stati approvat i , 
queste variazioni sarebbero state fa t te con 
leggi speciali di maggiori spese o minori 
assegnazioni. Perciò ogni ritardo non potrà 
che accrescere le difficoltà, alle quali ha ac-
cennato l 'onorevole Manna. Non posso per-
tanto che tornare a pregare gli onorevoli 
relatori di presentare al più presto le rela-
zioni, ma nello stesso tempo prego l 'onore-
vole Giolitti di non insistere in una propo-
sta, che non ha, secondo la sua intenzione, 
ma che può avere l 'aria di una mancanza di 
riguardo verso il presidente della Giunta 
del bilancio. 

Tenga conto l 'onorevole Giolitti delle con-
dizioni eccezionali di quest 'anno. Se questa 
condizione di cose dovesse prolungarsi, 
mi unirei a lui, anzi farei mia la sua pro-
posta ; ma, essendo oggi il primo giorno 
che abbiamo ripreso i nostri lavori, e poi-

ché sono già in corso di s tampa molte rela-
zioni di bilanci ed abbiamo davant i a noi 
parecchie leggi da discutere, prego di at-
tendere qualche giorno perchè la Giunta 
del bilancio possa presentare le relazioni. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Giolitti. 

G I O L I T T I . Le mie parole non contene-
v a n o alcun concetto ostile; e lo dimostra 
il f a t t o che due anni fa, quando a v e v a 
l 'onore di essere presidente del Consiglio, 
vedendo che il r i tardo nella presentazione 
delle relazioni dei bilanci p o t e v a produrre 
gravi inconvenienti , io stesso feci la stessa 
proposta. Non chiedo alcuna deliberazione 
della Camera, perchè questa non occorre. 
Prendo atto delle dichiarazioni fat te , nella 
speranza che la Giunta del bilancio non ci 
porti ad un esercizio provvisorio. 

P R E S I D E N T E . Sia persuaso l 'onore-
i vole Giolitti che a me, come a lei e a qua-

lunque altro nostro collega, preme che la 
discussione dei bilanci sia f a t t a quanto 
prima. 

Interrogazioni ed i n t e r p e l l a n z e . 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle do-
mande d'interrogazione e d' interpellanza. 

V I S O C C H I , segretario, legge: 

! 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
quali provvediment i intenda proporre al 
Parlamento, per riparare, almeno in parte, 
ai danni causati dalla eruzione del Vesuvio. 

« Nitt i ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
l 'onorevole presidente del Consiglio, sul di-
vieto opposto dal sottoprefetto di Biella, 
alla pubblicazione di un manifesto convo-
cante un pubblico comizio. 

« Rigola ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l 'o-
norevole ministro delle poste e dei telegrafi, 
per sapere come intenda provvedere alla 
carriera di quei vice-segretari, provenienti 
dai telegrafisti e dagli ufficiali postali, i 
quali, dopo avere superato un concorso per 
il passaggio in prima categoria, previa ri-
nuncia per la maggior parte di essi, alla 
differenza fra il vecchio e nuovo stipendio, 
si t rovano attualmente in condizioni peg-
giori dei loro ex-colleghi, rimasti in seconda 
categoria e senza aff idamento per l 'avvenire, 

01)9 
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stante la nessuna probabilità di v a c a n z a 
nei gradi di segretario. 

« Fera ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro della pubblica istruzione, 
se intenda dichiarare monumento nazionale 
gli avanzi del tempio di Hera Lacinia presso 
Cotrone, e provvedere a salvarli da certa 
rovina. 

« Lucifero ».. 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio ed il ministro delle 
finanze, per conoscere se il Governo intenda 
presentare al più presto un disegno di legge 
per un conveniente esonero dalla imposta 
fondiaria ,sui terreni e fabbricati dei comuni 
del circondario di Nola (Caserta), nonché 
degli altri comuni danneggiati dalla eru-
zione del Vesuvio. 

« Santamaria ». 

« Il sottoscritto interroga l 'onorevole mi-
inistro di grazia e giustizia, per sapere se 
a seguito dei rapporti e ricorsi noti al suo 
Ministero, intenda e quando prendere prov-
vedimenti che assicurino alla Corte di Trani 
una magistratura rispondente alla sua im-
portanza e ne garentiscano il prestigio. 

« Malcangi ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio, il ministro delle 
finanze, il ministro dell 'agricoltura, indu-
stria e commercio, per sapere se il Governo 
creda presentare al più presto, indipen-
dentemente dai provvediment i per le Pro-
vincie meridionali, un disegno di legge 
per un credito agrario, da concedersi, con le 
dovute garentie, ai proprietari e coltiva-
tori delle terre colpite dalla eruzione del 
Vesuvio, a lunga scadenza, a mitissimo 
interesse in proporzione del danno sofferto, 
e sufficiente per ridare alle terre stesse la 
perduta o diminuita produtt iv i tà . 

« Santamaria ». 

«Il sottoscritto chiede d' interrogare il mi-
nistro dei lavori , pubblici sul r itardo delle 
opere necessarie al regolare funzionamento 
dei corsi naturali ed artificiali delle acque 
delle colline del circondario di Nola, ora 
completamente pieni dei materiali venuti 
dal Vesuvio, mentre è urgentissimo prov-
vedere per evitare gravissimi danni. 

< « Santamaria ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere come giudichi la condotta 
del sottoprefetto di Cento, in provincia di 
Ferrara , che prese v i v a parte alle elezioni 
generali amministrat ive del l imitrofo co-
mune di Finale Emilia, in provincia di Mo-
dena, e fece distribuire da un suo dipen-
dente agli elettori che risiedono nella sua 
circoscrizione, le schede del partito che 
a v e v a f ra i candidati il fratello di esso sot-
toprefetto. 

<:< Agnini ». 

« I l sottoscritto interroga il ministro 
della pubblica istruzione, sul caso del mae-
stro Cesare Bartolucci , che insegnando nelle 
scuole urbane di E o m a , da oltre venti anni, 
ha sempre reclamato invano dal comune e 
dalla incurante autorità tutoria, la classifi-
cazione di maestro urbano e lo stipendio 
dovutogli . 

« Cabrini ». 

« Il sottoscri t to chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dell ' interno, per sapere 
se l ' indirizzo politico del Ministero deve 
permettere l ' invasione di migliaia di con-
tadini nelle proprietà del duca Sforza Ce-
sarmi a E o c c a di Papa. 

« Capece-Minutolo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro degli affari esteri, per sa-
pere se gli consti l 'arbitraria dichiarazione 
di proibito colla quale fu respinto dalla posta 
austriaca di Costantinopoli, cui è aff idata 
la posta italiana, il Courrier des Balkans 
che si s tampa a E o m a ; e quali provvedi-
menti intenda di applicare perchè arbitrii 
simili non si r ipetano. 

« Desidera inoltre interrogare l 'onorevole 
ministro delle poste e telegrafi, per sapere 
se d'accordo col ministro degli esteri, non 
creda che sia giunto finalmente il tempo 
di stabilire a Costantinopoli uno speciale 
ufficio di posta italiano, come hanno tut te 
le grandi nazioni e come richiedono i nostri 
interessi. 

« E o b e r t o Galli ». 

« I l sottoscritto interroga il ministro di 
agricoltura, industria e commercio, per sa-
pere se è a sua conoscenza come già da 
tempo sia apparsa la Dyaspis pentagona nelle 
Provincie di Pesaro ed Ascoli Piceno, e se 
ha preso i provvediment i cui l 'autorizza 
apposita legge, onde impedire che il gravis-
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simo danno si propaghi alle limitrofe Pro-
vincie nelle quali l ' industria del baco da 
seta è fiorentissima. 

« Valeri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro della pubblica istruzione, 
per sapere se creda rispondente alle ragioni 
dell 'arte e della storia il modo onde fu ri-
costruita la base del campanile di San 
Marco. 

« Molmenti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l 'o-
norevole ministro delle finanze, sui motivi 
che lo hanno determinato ad usare una evi-
dente disparità di t rat tamento in provin-
cia di Napoli, nel concedere a parecchi co-
muni non compresi nella zona circumvesu-
viana, la proroga del pagamento della se-
conda rata d'imposta fondiaria, negandola 
ad alcuni altri trovantisi nelle stesse con-
trade e nelle identiche condizioni dei primi. 

« De Tilla ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare gli 
onorevoli ministri dell 'interno e della pub-
blica istruzione, per conoscere i motivi che 
hanno indotto il commissario regio di Si-
nalunga, a radiare dal bilancio di quel co-
mune, lo stanziamento destinato alla refe-
zione scolastica, per devolverlo in benefìzio 
di una banda musicale e di un ipotetico pa-
tronato scolastico. 

« Sanarelli ». 

« I sottoscritti interrogano il ministro 
delle finanze, per conoscere i suoi intendi-
menti di fronte all 'atto di diffida e di pro-
testa notificatogli da comuni e da contri-
buenti della provincia di Pavia , interessati 
nel rimborso della imposta fondiaria in più 
pagata dal 1° luglio 1902, per la applica-
zione della nuova legge catastale. 

« Rampoldi , Eomussi ». 

« I l sottoscritto interroga il ministro del-
l'istruzione pubblica per sapere se intenda 
protrarre più oltre l 'at tuale ingiusto e in-
tollerabile stato dell ' insegnamento secon-
dario in provincia di Grosseto, massime in 
rapporto alla deficienza assoluta di scuole 
tecniche nella provincia stessa, mentre gli 
enti locali si dichiararono costantemente 
disposti ad eseguire da parte loro i relativi 
obblighi di legge, ed offrirono all'uopo suf-
ficienti garanzie materiali e morali. 

« Viazzi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare 
l 'onorevole ministro dell'interno per sapere 
se fra i disegni di legge che si presenteranno 
alla Camera sarà posto anche quello del 
nuovo organico del personale degli archivi 
di S tato . 

« Molmenti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici se in-
tenda approvare le annunziate deliberazioni 
del Comitato di amministrazione delle fer-
rovie relat ive alla regolarizzazione degli 
agenti anziani, e più specialmente se creda 
conforme a giustizia ed alla legge il t rat ta-
mento che colle medesime si verrebbe a fa-re 
agli agenti compresi nei gradi dal 14° al 6°. 

« Paniè ». 

« I l sottoscritto interroga l 'onorevole mi-
nistro degli affari esteri intorno alla situa-
zione fa t ta al l ' I tal ia dal protocollo della 
conferenza di Algeciras, specie nei riguardi 
del Tra t ta to della triplice alleanza. 

« Santini » 

« I sottoscritt i interrogano Ponorevo[© 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
intenda sollecitamente provvedere alla de-
ficienza del personale addetto al Genio ci-
vile nella provincia di Firenze, dove si ve-
rifica, fra gli altri, il caso di una strada 
interprovinciale (n. 23) la quale non può 
essere appaltata per mancanza dei relativi 
progetti, malgrado che per l 'esecuzione di 
essa, da ben due anni (legge 30 giugno 1904) 
siano stanziati i fondi occorrenti. 

« Campi i iuma, Sanarelli » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno sulla estensione data 
dal Governo alla l ibertà di riunione, in 
Roma, dove si è celebrata l ' inaugurazione 
della bandiera del gruppo anarchico « X X I X 
luglio » sorto in memoria e gloria di un de-
litto esecrando. 

« Paelli ». 

« I I sottoscritto interroga il ministro di 
grazia e giustizia per sapere quali sono i 
suoi intendimenti sul disegno di legge per 
il nuovo Codice di procedura penale, già 
presentato alla Camera. 

« Calissano ». 

« I sottoscritt i interrogano il ministro 
della pubblica istruzione per conoscerejjquali 
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sieno le cause che r i t a r d a n o il p a g a m e n t o 
di un debito, che il Governo ha da più anni 
verso l 'ospedale di S. Matteo in Pav ia , re-
la t ivo a diarie di malat i cura t i nelle clini-
che univers i tar ie . 

« Rampold i , Montemar t in i , 
Eomuss i ». 

« I sot toscr i t t i in ter rogano il presidente 
del Consiglio ed il ministro delle finanze 
circa le intenzioni del Governo per provve-
dere alle disastrose conseguenze della eru-
zione del Vesuvio. 

« Gualtieri , Gian turco, Rocco, 
Montagna , Pansini , Yisocchi, 
Girardi ». 

« IL so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 
ministro del l ' interno per sapere se non in-
t e n d a provvedere a far cessare la vergogna 
del l 'accat tonaggio, specia lmente nella c i t tà 
di Roma . 

« Borsarelli ». 
« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 

ministro del l ' interno sui dolorosi f a t t i di 
Calimera. 

« Vallone ». 
» I l so t toscr i t to in terpel la il ministro dei 

lavori pubblici per sapere se i decreti 24 
giugno e 3 agosto 1903, con i quali fu rono 
provvisor iamente appl icate tar i ffe eccezio-
nali p e r i p rodo t t i del suolo, per i concimi, 
per le macchine agricole, s a ranno al più 
pres to confe rmat i da u n a legge, per evi tare 
il grave danno che tali tar i f fe non siano 
più appl icate dalle ferrovie reali e secon-
darie Sarde . _ v 

« Carbon i -Bo j ». 
« I l so t toscr i t to in terpel la il ministro 

dei lavori pubblici per sapere se è disposto 
a presentare un disegno di legge, con il 
quale il personale provvisor io del Genio 
civile, assunto dopo l ' i l giugno 1897, ed in 
servizio regolare fino al 31'»marzo 1905, sia 
incluso nella categoria del personale ag-
giunto. 

« Carbon i -Bo j ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in terpel lare l 'o-

norevole pres idente del Consiglio e l 'ono-
revole ministro degli affari esteri sulla po-
sizione del l ' I ta l ia nella triplice al leanza. 

« Barzilai ». 

« I l so t toscr i t to interpel la l 'onorevole 
ministro del l ' interno, per apprendere quali 
p rovved imen t i i n t enda a t t u a r e per r isolvere 
il g rave prob lema dell ' infanzia a b b a n d o n a t a 
come richiedono ragioni d ' u m a n i t à e di pub-
blico interesse. 

« Cot ta fav i ». 
« I l so t toscr i t to chiede di in terpel lare i 

ministro degli affari esteri sulla s i tuazione 
in ternazionale d ' I t a l i a dopo la Conferenza 
di Algesiras, in relazione anche alle dichia-
razioni f a t t e dal ministro degli affari esteri 
sullo stesso a rgomento il 24 aprile nell 'al tro 
ramo del Pa r l amen to . 

« Ar tom ». 
« I so t toscr i t t i in terpel lano l 'onorevole 

ministro delle finanze sul modo della resti-
tuz ione delle somme in più paga t e e in pro-
porzioni diverse dai var i comuni della pro-
vincia di Pav ia , in causa del r i t a rdo del l 'a t -
tuaz ione del nuovo censo, dopo la diffida 
f a t t a degli interessat i allo stesso signor mi-
nis t ro. 

« Romussi , Rampold i ». 
« I l so t toscr i t to interpella l 'onorevole mi-

nistro degli affari esteri in torno alla s i tua-
zione f a t t a a l l ' I ta l ia dal protocollo della 
Conferenza dì Algeciras, specie nei r iguardi 
del T r a t t a t o della tr iplice al leanza. 

« Sant in i »: 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
r anno inscr i t te nel l 'ordine del giorno, e così 
pure le in terpel lanze se ent ro le v e n t i q u a t -
tr 'ore il Governo non dichiara di non accet-
tarle . 

Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole pres idente 

del Consiglio ha faco l t à di parlare. 
S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno. Mi onoro di pre-
sen ta re alla Camera un disegno di legge di 
maggiori assegnazioni al bilancio del Mini-
stero del l ' in terno per l 'esercizio finanziario 
1905-906, per spese relat ive alla san i t à pub-
blica. 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
pres idente del Consiglio della presentaz ione 
di questo disegno di legge, che sarà s tam-
pato, d is t r ibui to e t rasmesso alla Giunta 
generale del bilancio. 
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Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
delle finanze ha facol tà di parlare. 

S A L A N D R A , ministro delle finanze. Vor-
rei rispondere immediatamente ad alcune 
interrogazioni, che r iguardano gli intendi-
menti del Governo, re lat ivamente ai danni 
prodott i dall 'eruzione del Vesuvio , 

P R E S I D E N T E . Ma i proponenti sono 
presenti ? 

V I S O C C H I , segretario. Mancano gli ono-
revole Santamaria e De Tiìla. 

S A L A N D R A / ministro delle finanze. Ri-
sponderò alle interrogazioni dei presenti; se 
l 'onorevole Santamar ia e l 'onorevole De 
Tilla vorranno poi mantenere la loro inter-
rogazione, sarò sempre agli ordini della Ca-
mera. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

S A L A N D R A , ministro delle finanze. Ho 
chiesto di l ispondere immediatamente, a 
nome del Governo, a queste interrogazioni 
per dichiarare che, come il Governo ha cer-
cato di fare tut to il suo dovere, anche as-
sumendo poteri che andavano oltre le sue 
facol tà legali, quale il provvedimento della 
sospensione delle imposte dirette all'an-
nuncio dell 'eruzione del Vesuvio , e non 
appena ha potuto accertare sommariamente 
i danni, così saprà fare il suo dovere, nei 
l imiti del giusto e del possibile, per tem-
perare le conseguenze dei danni medesimi. 

Quali siano gl ' intendimenti del Governo, 
non è facile determinare in questo momento, 
e non sarebbe nemmeno opportuno, perchè 
il Governo ha bisogno di proporre disposi-
zioni di diritto e autorizzazioni di spese al 
Parlamento, e quindi occorre preparare un 
disegno di legge. 

Tale preparazione si sta compiendo con 
la massima solerzia; se non ha potuto 
ancora essere compiuta, ciò dipende dalla 
necessità che il disegno di legge si fondi 
su dati positivi, dopo l ' a c c e r t a m e n t o reale 
dei danni. 

L ' a c c e r t a m e n t o è stato ordinato con 
tutti i mezzi, di cui il Governo dispone, 
sotto la direzione dell ' ispettore comparti-
mentale del catasto, affine di procedere con 
criteri uniformi nelle quattro provincie 
danneggiate, che, come la Camera sa, sono 

principalmente quelle di Napoli e di Ca-
serta e per qualche parte quelle di Avel-
lino e di Salerno. 

L 'accertamento è già in gran parte com-

piuto; per la parte che ancora resta a fare 
spingo i miei dipendenti a compierlo con 
la massima sollecitudine possibile ; appena 
sarà ult imato, il Governo concreterà le sue 
proposte. Spero che ciò potrà avvenire fra 
non molti giorni, e certo al più presto che 
sarà possibile. 

Confido che queste assicurazioni baste-
ranno per il momento agli onorevoli inter-
roganti , i quali vorranno aver fede nel Go-
verno ed attendere la presentazione e la 
discussione non lontana del disegno di 
legge, che il Governo s ' impegna a presentare. 

Con queste dichiarazioni generiche credo 
potermi astenere dal seguire più oltre gli 
interroganti , o quelli fra essi che hanno 
accennato a punti speciali, come abbuoni 
di imposte, credito agrario ed altro. Certa-
mente non sarà evitabile un abbuono d'im-
poste, in var ia misura a seconda dei danni; 
si dovrà pensare anche al credito agrario 
per quelle zone, che hanno bisogno di ri-
costituire la diminuita fecondità dei loro 
terreni; ma per tut to questo, ripeto, gli 
onorevoli colleghi vorranno attendere la 
discussione del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Nit t i per dichiare se sia sodi-
sfatto della risposta. 

N I T T I . Ringrazio l 'onorevole ministro 
delle finanze delle sue assicurazioni. Vorrei 
solo fargli una v iva raccomandazione. Desi-
dero che il disegno di legge per i comuni ve-
suviani sia presentato nel più breve termine 
possibile, data la natura stessa dei danni. 
Ogni ritardo, che non sia quello stretta-
mente necessario per la preparazione, sa-
rebbe dannoso e non giustificabile. È un 
punto su cui non occorre insistere, e l'ono-
revole ministro è senza dubbio di accordo. 
Ma chiedo un'al tra cosa al Governo. Ri-
parare ai danni dell 'oggi, nella misura del 
possibile, è bene. Ma vi è un altro compito 
più largo: le terre che sono intorno al Ve-
suvio seno di una grande ferti l ità; ma pre-
sentano sempre un grave pericolo. L a le-
gislazione borbonica le considerava appunto 
sotto questo aspetto. Ora i progressi della 
previdenza ci permettono di prevedere e 
calcolare il rischio. Perchè ciò, che si fa 
contro i danni della grandine, dell'incen-
dio, ecc., non si farebbe contro i danni del-
l 'eruzione vulcanica ? 

L ' idea non è nuova e interessò l 'opinione 
pubblica a Napoli fin dalla seconda metà 
del secolo decimottavo. I proprietari di 
terreni e di fabbricat i nella zona minac-
ciata dal vulcano possono con un piccolo 
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premio annuale assicurarsi contro i rischi 
dell 'eruzione. La riscossione si potrebbe 
fa re facilmente con i ruoli delle imposte di-
ret te, e l 'amministrazione potrebbe essere 
tenuta gra tu i tamente dal Banco di Napoli. 
Perchè non saremmo noi in condizioni di 
risolvere un problema che interessava i Bor-
boni già da gran t empo? Per il Vesuvio (e 
forse domani per l 'E tna) si può s tudiare 
la formazione di un solido is t i tuto di pre-
videnza. 

Le eruzioni vulcaniche (almeno per quanto 
r iguarda il Vesuvio) non hanno regolarità 
periodica; ma tu t t av i a presentano pure una 
certa periodicità. Quindi, se si potesse tro-
var modo, non solo, di r iparare ai danni 
a t tual i (ciò che è un dovere), ma di isti tuire 
anche uno speciale is t i tuto di previdenza, 
si r i t rar rebbe sano ammaes t ramento dalla 
sventura di oggi. Mi limito a sot tomet-
tere all 'osservazione ed all 'acume di stu-
dioso dell 'onorevole ministro, queste consi-
derazioni, e sono sicuro che si farà cosa molto 
utile e molto degna. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni degli 
onorevoli Santamar ia e De Tilla r imangono 
nell 'ordine del giorno, non essendo ora pre-
senti gli onorevoli interroganti . 

Anche l 'onorevole Gualtieri non è pre-
sente... 

GUARRACINO. Sono presente io, che 
sono uno dei sottoscrit tori di quella inter-
rogazione e potrei r ispondere io. 

P R E S I D E N T E . Allora ha facoltà di par-
lare l 'onorevole Guarracino per dichiarare 
se sia sodisfat to. 

GUARRACINO. Prendo at to delie di-
chiarazioni dell 'onorevole ministro delle fi-
nanze. Ho fede non solo che il disegno 
di legge sarà presentato presto, ma che ri-
sponderà ai veri bisogni delle popolazioni, 
ed a quei principi di giustizia r iparatr ice 
che hanno sempre informato i provvedi-
menti legislativi in altre simili circostanze. 
Anche per parte dei miei colleghi confido 
che il promesso disegno di legge, dopo la 
regolare preparazione, dopo gli accerta-
menti, che ne debbono costituire la base, 
contenga quei provvedimenti , che siano at t i 
a r iparare la grave sventura, dalla quale 
sono stat i duramente colpiti gl ' industriosi 
comuni vesuviani. 

Aspett iamo l 'opera del Governo e ci au-
guriamo che essa sia pienamente adeguata 
e r ispondente alla gravi tà del disastro. 

P R E S I D E N T E . Così sono esaurite que-
ste interrogazioni. 

Sui lavori p a r l a m e n t a r i . 

ROSSI T E O F I L O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
ROSSI TEOFILO. Prego la Camera di 

voler iscrivere nell 'ordine del giorno di sa-
bato 5 maggio, subito dopo le interroga-
zioni, lo svolgimento della mozione da me 
presentata , firmata da numerosi altri col-
leghi, che riguarda il caso del tenente Pa-
squini. Natura lmente , se l 'onorevole mini-
stro di grazia e giustizia non ha nulla in 
contrario. 

P R E S I D E N T E . La mozione cui accenna 
l 'onorevole Rossi Teofilo è la seguente: 

« La Camera invita il Governo a presen-
tare, occorrendo, un disegno di legge che 
renda possibile la revisione del processo pe-
nale che si chiuse con la condanna del te-
nente Pasquini Ignazio ». 

Onorevole ministro di grazia e giustizia, 
consente nella proposta dell 'onorevole Rossi 
Teofilo ì 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia 
Acconsento. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono ossei 
vazioni in contrario si in tenderà stabiliti 
che nell 'ordine del giorno di sabato 5 mag 
gio sarà inscritto, subito dopo le interroga 
zioni, lo svolgimento della mozione dell'o 
norevole Rossi Teofilo ed altri deputati , d 
cui ho dato le t tura . 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle ore 16.45. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 

1. Interrogazioni.. 

Discussione dei disegni di legge: 
2. Distacco della frazione di Basnate di 

Comune di Jerago e costituzione in comuD 
autonomo (383). 

3. Piantagioni lungo le s t rade nazioni 
provinciali e comunali (171). 

4. Modificazioni alla legge 19 giugno 1901 
n. 242, sul lavoro delle donne e dei fa' 
ciuIli (227). 

5. Proroga del termine prescrit to da 
l 'articolo 5 della legge 2 luglio 1905 reU 
t iva ai provvedimenti per la Somalia iti 
l iana meridionale (Benadir) (347). 

6. Aumento della dotazione della Carne 
dei deputati , per l'esercizio finanziario 190 
1906 (303). 
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7. Transazione tra il regio Governo e la 
Società di Navigazione generale italiana per 
una spedizione nell'Oceano indiano sul pi-
roscafo Paraguay nel 1890-91 (334). 

8. Abolizione del sequestro preventivo 
dei giornali (360). 

9. Disposizioni per la leva sui nati nel 
1886 (352). 

10. Obblighi di servizio degli ufficiali in 
congedo (316). 

11. Stanziamento di lire 140,000 in uno 
speciale capitolo, della parte straordinaria, 
del bilancio della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1905 
1906 distinto col n. 45-quater e colla deno 
minazione « Spese per la Macedonia » (333) 

12. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
13 luglio 1905, n. 400, per i provvedimenti 
a favore dei danneggiati dalle alluvioni e 
dagli uragani (377) (Urgenza). 

13. Disposizioni speciali sulla costruzione 
e sull'esercizio delle strade ferrate (237) 
(Approvato dal Senato). 

14. Concorso nella spesa per l 'Esposi-
zione agraria di Catania nel 1906 (340). 

15. Istituzioni di sezioni di pretura e mo-
dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali (84). 

16. Sull'esercizio della professione d'in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore (71). 

17. Sull 'esercizio della professione di ra-
gioniere (99). 

18. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Eoma il 10 febbraio 1904 contro il depu-
tato Ferri Enrico per diffamazione conti-
nuata e ingiurie a mezzo della stampa (90). 

19. Agevolezze all ' industria dell'escava-
zione e del t ra t tamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

20. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico nelle scuole elemen-
tari (249). 

21. Sui professori straordinari delle regie 
Università e altri istituti superiori univer-
sitari nominati anteriormente alla legge 12 
giugno 1904, n. 253 (217). 

22. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Todeschini pel 
reato di cui all 'articolo 1° della legge di 
pubblica sicurezza. (306) 

23. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dalla Corte 
d'appello di Brescia il 16 giugno 1903 con-
tro il deputato Todeschini per diffamazione 
a mezzo della stampa. (260) 

24. Modificazione dell'articolo 58 della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3a), 
per la tutela dell'igiene e della sanità pub-
blica. (246) 

25. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo 
della stampa. (257) 

26. Impianto di fili aerei di trasporto. 
(197) 

27. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie. 
(124) 

28. Costituzione in Comune autonomo 
della frazione di Eosazza. (110) 

29. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Merci per lesioni 
personali. (258) 

30. Einnovazione integrale dei Consigli 
comunali e provinciali, e modificazione dei 
termini per la revisione delle liste eletto-
rali. (397) ' 

31. Aumento della spesa straordinaria 
consolidata del Ministero dei lavori pub-
blici per gli esercizi dal 1905-906 al 1920-
1921. (305, 305-bis , 305-ter). 

32. Istituzione di un Ispettorato del la-
voro e delle industrie. (326) 

33. Concessione a favore della Cassa Pia 
di previdenza dell'Associazione del laStampa 
italiana in E o m a . (406) 

34. Votazione a scrutinio segreto dei di-
segni di legge (da farsi nella tornata di ve-
nerdì) : 

Vendita di un terreno demaniale a Tu-
nisi. (372) 

Autorizzazione di spese per diverse 
opere pubbliche, ripartizione di stanzia-
menti ed approvazione di nuove e mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
menti su alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1905-906. 
(348 e 348-Hs). 

Approvazione della convenzione ad-
dizionale a quella di amicizia e buon vici-
nato fra l ' I t a l i a e la Eepubbl ica di San 
Marino del 28 giugno 1897, sottoscritta a 
E o m a il 16 febbraio 1906. (373) 
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